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Italia e Germania frenano l'auto elettrica
Pressing' delfesecutìvo e dubbi di Berlino convincono lu piesideiizzi di tiu'no svedese ai slittare ai venerdì
il voto anti-motore termico previsto ieri. Finalmente si inizia ai ragionare su dei correttii-i di buonsenso
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Con la Schlein torna il circo
dell'antìfascismo da operetta
di DANIELE OAPHZONE
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cutro, meloni scrive a von der leyen. ancora giallo sui soccorsi. le OPPOSIZIONI CONTRO IL TITOLARE DEL VIMINALE

Schlein: “Piantedosi deve dimettersi”
La leader del Pd: “Dal ministro parole indegne”. Ma Salvini lo blinda. Lollobrigida: “Fare chiarezza”

A quanto sta la birra?

Domande di semplici-
tà estrema, perché 

di fronte alle enormità 
questo succede: l’essen-
ziale torna per incanto a 
essere tutto quello che serve e che 
basta. Dunque per esempio. È vero 
che un modo sicuro per non rischia-
re la vita è non partire, come sarem-
mo certissimi di non divorziare se 
evitassimo di sposarci e di avere fi-
gli se non facessimo l’amore. È an-
che vero che l’essere umano tende 
a fare quel che gli sembra più propi-
zio in quel momento e che è istinti-
vamente propenso a correre il peri-
colo minore. Sempre secondo la 
sua percezione che, si sa, è spesso 
fallace  specie  col  senno  di  poi:  
quindi ostinatamente l’umanità da 
secoli si  unisce in matrimonio o 
quel che è, si riproduce talvolta sba-
datamente e se la casa è in fiamme 
si butta dalla finestra, poiché la cer-
tezza di morire bruciati è un terro-
re  superiore  all’eventualità  di  
schiantarsi. Darei per certo che nes-
suno tra i padri e le madri che si im-
barcano coi figli bambini voglia uc-
cidersi e ucciderli. – PAGINA 5

NOI, PRIGIONIERI
DEI NOSTRI CONFINI

PAOLO COLONNELLO

L’esordio di Schlein sulla scena 
politica, con la richiesta di di-

missioni  di  Piantedosi,  conferma  
che la nuova segretaria del Pd ha 
scelto, per ora, di tenersi su una li-
nea di propaganda, dato che è la pri-
ma a sapere che chiedere dimissioni 
che non si potranno ottenere serve a 
far serrare le file al governo. – PAGINA 2 

Se avete perso di vista Rocco Casalino, sappiate della sua ri-
comparsa l’altra sera a Belve, la trasmissione di Francesca 
Fagnani. Nel corso del colloquio, non so se attingendo dal li-
bro di memorie (Il Portavoce, Piemme) o da un’intervista 
precedente, Francesca ha chiesto qualche dettaglio a Rocco 
a proposito della sua sbandierata passione per Charles Bau-
delaire. In particolare, quale poesia amasse di più. Adesso 
non saprei, ha risposto lui, due o tre volte, costernato per i 
vuoti di memoria da cui è storicamente funestato. Senon-
ché un ricordo gli è infine riemerso dalle profondità della 
passione: “Madame Bovary!”. Che però non è una poesia, è 
un romanzo, e non è nemmeno di Baudelaire, bensì di Flau-
bert. Ma io vorrei essere clemente davanti a così poderose 
amnesie, perché Casalino mi è sempre stato molto simpati-

co. E oggi me lo è ancora di più, saperlo smemorato aposto-
lo di Baudelaire, uno che partecipò ai moti del Quarantotto 
per la democrazia, col popolo e per il popolo, e dopo l’elezio-
ne di Napoleone III fu disilluso al punto da definire il suffra-
gio universale una scemenza cosmica. Il popolo, il popolo 
onesto eccetera, cominciò a stargli sul gozzo, dichiarò che 
nulla era tanto ridicolo come cercare la verità nella maggio-
ranza, che in un mondo del genere si governa giusto corren-
do dietro alla scempiaggine della società, ovvero a un “va-
sto banditismo” nel quale il suddetto amato e probo popolo 
si rivolta soltanto se gli aumentano il prezzo della birra. Ec-
co, che gli piaccia uno del genere, mi rende Casalino frater-
no e, se mi dice quando, andiamo a diffondere Baudelaire 
anche presso Conte e Grillo. —

Cassano e la Cassazione
“Io, prima presidente”

Un altro tetto di cristallo viene giù 
con Margherita Cassano, prima 

donna  a  presiedere  la  Cassazione.  
Donna che ha dedicato tutta sé stessa 
alla magistratura. – PAGINE 18-19

LETIZIA TORTELLO

«Ho sbagliato e ho mandato il 
treno passeggeri sulla stes-

sa linea di quello commerciale pro-
veniente da Katerini». Non potreb-
bero esserci parole più pesanti, più 
tragiche, più drammatiche e impo-
tenti di quelle del capostazione di 
Larissa, Nordest della Grecia, che 
annuncia al mondo di essere stato 
la causa di una strage per errore. 
Morti: 38 persone. Ma il bilancio è 
del tutto provvisorio, ci sono oltre 
60 dispersi. Feriti: 130, tra cui una 
neonata di sei mesi e mezzo. E un 
numero imprecisato di dispersi ri-
masti stritolati tra il fuoco e le lamie-
re. Il peggiore incidente ferroviario 
della storia della Grecia, lo scontro 
a 150 chilometri all’ora tra un Inter-
city 62 e un treno che trasportava 
merci, martedì sera a mezzanotte, 
sarebbe stato provocato dal fattore 
umano. Un errore, forse negligen-
za, abbinata a un sistema ferrovia-
rio antiquato e inadeguato. – PAGINA 20

SERRA E SIRAVO

LA SCIENZA

MA I PARTITI SIANO
RESPONSABILI

La  chiusura  di  un’inchiesta  
non è l’anticamera dell’infer-

no ma una prima valutazione dei 
fatti che dovranno essere vagliati 
da un giudice per le indagini preli-
minari. Ciononostante, il risulta-
to del lavoro della Procura ha un 
risvolto paradossale. – PAGINE 10-11

LA POLITICA

w w w Gli ottant’anni di padre Bianchi
“Sento il sapore della sconfitta”

IL PERSONAGGIO

DOMENICO AGASSO — PAGINA 30

BUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

GRIGNETTI E MAGRI

L’INTERVISTA

CONCITA DE GREGORIO

L’ANALISI

La premier e l’idea delle donne
“Vittime dell’ideologia gender”

IL DIBATTITO

DACIA MARAINI — PAGINA 24

Più debito e poca crescita
la lezione del Superbonus

Veronica De Romanis

L’ECONOMIA

SCONTRO FRA TRENI
STRAGE DI STUDENTI

LA GRECIA

Riccardo Luna

Stop a diesel e benzina 
l’Ue e gli errori dell’Italia

Covid a Bergamo
indagati Fontana 
Conte e Speranza
“Epidemia colposa”

L’INCHIESTA

PAGINE 10 - 11

NON PROCESSATE
L’EMERGENZA

Che  a  Bergamo,  a  seguito  
dell’identificazione dei pri-

mi positivi per Covid19, si sa-
rebbe  potuto  agire  meglio  e  
con  maggiore  tempestività  è  
un fatto che gli scienziati sanno 
da molto tempo. – PAGINA 27

ANTONELLA VIOLA

ANELLO, BERTINI, CAPURSO

Crescentini e quelle scene hot
“abusate” dagli sceneggiatori

GLI SPETTACOLI

RAFFAELLA SILIPO — PAGINA 25

L’INACCETTABILE
SCARICA-BARILE
MARCELLO SORGI

IL COMMENTO

IL REPORTAGEUN ANNO UN ANNO

Assedio a Bakhmut

Invasione o no? Minacce o propaganda? Mentre la tensione nella piazza 
di Chisinau non scende, sembra di rivivere l’angoscia di un anno fa, tra 

voci contrastanti e dichiarazioni bellicose. – PAGINE 12-15

FRANCESCA MANNOCCHI

DI GUERRA

ALESSIO ROMENZI

Perché Mosca destabilizza la Moldova

DI GUERRA

ANNA ZAFESOVA
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DI CHI È LA COLPA?

Covid, indagati Conte e Speranza
La procura di Bergamo chiude l’inchiesta legata ai morti per il virus nel 2020 in Lombardia. L’ipotesi di reato: epidemia colposa
Citati in causa anche il governatore Fontana e l’ex assessore Gallera. I famigliari delle vittime: «Si riscrive la storia della strage»

G. Rossi, Coppari,
Farruggia e Femiani

da pag. 4 a pag. 7

Il piano presentato dal ministro Roccella

Smart working, part-time e asili
Il decalogo natalità per le aziende
Marin e Cini alle pagine 8 e 9

Strage di studenti

Scontro fra treni
Grecia, 40 morti
Jannello a pagina 14

La gestione dei flussi

Ue impreparata
Il cinico Erdogan
se ne approfitta

Gli aiuti e i conti pubblici

Gli incentivi?
I costi sono più
dei benefici

L’attacco della segretaria Pd

Subito sul ring
Il primo round
contro Meloni

G. Rossi, Coppari,
Farruggia e Femiani

da pag. 4 a pag. 7

Marta Ottaviani a pagina 7

Morti in mare,
Piantedosi

contro Frontex
Schlein attacca:

«Si dimetta»
Oggi Mattarella

a Crotone
La Guardia

costiera:
«Potevamo

salvarli»

Marco Fortis a pagina 10

Raffaele Marmo a pagina 5

Donadoni
alle p. 2 e 3

Sabato a Firenze

Schlein, Landini
e Conte al corteo
antifascista
Baldi a pagina 12

Lettera d’accusa alla Regione con 288 firme

Sos pronto soccorso
I medici toscani
«Dimissioni in massa»
Bessi e Ulivelli alle pagine 16 e 17
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Politica e disinformazionePolitica e disinformazione
Elly si metteElly si mette

a capoa capo
degli sciacallidegli sciacalli

Schlein atto primo: rilancia le calunnieSchlein atto primo: rilancia le calunnie
dei giornali rossi per la strage di Crotonedei giornali rossi per la strage di Crotone

e chiede la caccia al colpevole nei ministerie chiede la caccia al colpevole nei ministeri

Divertentequestogiochinoevocato
da Marco Travaglio sui vari «non
regalare» paventati dalla sinistra
(quale?) rivolta un’altra parte della
sinistra (quale?) laddove in effetti si
raccomanda, suRepubblica e sual-
tri quotidiani, di «non regalare alla
Meloni la posizione atlantica di fe-
deltà alle alleanze, alla luce non so-
lodell’Ucraina,maanchedegli altri
scenari turbolenti che s’intravedo-
no,acominciaredallaCina».Battu-
te aparte (non sono regali: a destra,
certi temi, se li sono presi e basta,

perchénessuno li reclamava) laco-
sa ineffetti ricordaaltrettantimoni-
ti tipo «non regalare la sicurezza» a
Salvini, «non regalare il garanti-
smo» a Berlusconi», «non regalare
– questa è mia – l’ecologismo agli
ecologisti»,enaturalmente«nonre-
galare il femminismo allaMeloni»,
a cui la sinistra ha risposto inven-
tandosi Elly Schein che sta ai temi
sociali come il generale Custer sta-
va ai pellerossa. Sul quotidiano di

Travaglio, però,manca forse il «non
regalare»piùpericolosoper lastabi-
lità politica e sociale di questo Pae-
se: l’urgenzadi non regalare l’intera
sinistra allo straccionismo grillino e
cioèsoloai fancazzisti del redditodi
cittadinanza, agli assistiti a vita, agli
sfaccendati, ai disoccupati cronici
che il lavoro manco lo cercano, ai
parassiti e potenzialmente ai
neo-secessionisti. La sinistra èmol-
to malata, ma è viva: meglio non
regalarla aimorti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’appunto

Babbei Natale

ALBERTO BUSACCA

Dopo gli attacchi a Valditara, arriva pure la
lezione sugli errori di Piantedosi. E viene il so-

spetto che, più che difende-
re la loro libertàdi espressio-
ne, certi prof vogliano riven-
dicare il diritto di indottrina-
re gli alunni. Il caso di ieri
riguardaEnricoGaliano, do-
cente di Pordenone e (...)

segue ➔ a pagina 7

Accusati di epidemia colposa per i fatti di Bergamo

Conte e Speranza indagati
per i disastri del Covid

SANDRO IACOMETTI

Tante volte si è detto che
l’Italia avrebbe dovuto più
spesso sbattere i pugni sul
tavolo per evitare di subire
senza fiatare i diktat euro-
pei, solitamentedelle frega-
turebelleebuoneavantag-
gio dei Paesi del Nord. Ec-
co, ieri abbiamo scoperto
che i pugni non erano ne-
cessari. E neanche la voce
grossa, ilmuso duro (...)

segue ➔ a pagina 13

di FILIPPO FACCI

Quelli che Greta
la arrestano

VITTORIO FELTRI

Ormai l’auto elettrica è di-
ventata un incubo. L’Euro-
pa ce la vuole infliggere a
tutti i costi,ma proprio tut-
ti, specialmente economi-
ci, visto il prezzoesorbitan-
te delle vetture considerate
salvifiche dell’ambiente. Il
vero problema che ci assil-
la consiste nella moda che
dilaga tra lemasse costrin-
gendo anche gente intelli-
gentea seguirlacome fosse
una legge di natura. (...)

segue ➔ a pagina 13

L’Arci-lesbica
applaude
la Meloni

FABIO RUBINI

Treannidopo loscoppiodel-
la pandemia, la Procura di
Bergamoha chiuso la sua in-
dagine sulla mancata zona
rossa a Nembro e Alzano
Lombardo, nella bassa (...)

segue ➔ a pagina 9

Benzina e diesel al bando

Muro italiano
Il veto Ue
sui motori
può saltare

I pregiudizi verdi

Le auto sono
la nostra storia:
salviamole

ALESSANDRO SALLUSTI

“Una strage di Stato”, “Nessu-
nohavolutosalvarli”sonoalcu-
ni dei titoli dei giornali di ieri
che guidano l’opposizione al
governodi destra. Insomma, la
disgrazia di Crotone equipara-
ta a piazza Fontana - l’attenta-
to organizzato nel ‘69 aMilano
da pezzi deviati dello Stato - o
al disinteresse con cui in troppi
assistetteroai rastrellamentide-
gli ebrei.Con labavaallabocca
i frustrati dall’esito delle elezio-
niazzannanoilgovernosvento-
lando i corpi senza vita di set-
tanta disgraziati. Non importa
che dal giorno del suo insedia-
mento questo esecutivo abbia
tratto in salvo circa 2600 immi-
grati condannati a morte dagli
scafisti, si sorvola sul fatto che
analoghe tragedie siano avve-
nute sotto governi di sinistra.
No,questonaufragioper le sini-
stree i loroorganidipropagan-
da -La Stampa e La Repubbli-
ca inprimis - èmannadal cielo
e infatti la loronuova idola, do-
poSoumahoro finito comeè fi-
nito, Elly Schlein ci si butta su
come una iena affamata solo
per fare vedere che con lei qui
lamusica cambia.
C’è qualche cosa di immora-

le in tutto questo, qualche cosa
che va oltre la legittima richie-
sta di capire che cosa è andato
storto in quelle ore, quale cate-
nanondi volontà criminalima
di eventi avversi ha impeditodi
arrivare in tempo a salvare il
salvabile. Una inchiesta, ci au-
guriamo, chiariràma findaog-
gi possiamo dire che siamo di
fronte a un fatto che rientra a
pieno titolo nella legge diMur-

phy: sequalchecosapuòanda-
remale, lo farà.
Vediamo i fatti: la spedizione

parte da un Paese, la Turchia,
lecuicostenonsonomonitora-
te, così come la rotta sceltanon
è tra quelle tenute sotto osser-
vazione.Pareche l’imbarcazio-
ne abbia avuto un guasto, da
qui il trasbordodecisodagli sca-
fisti su uno scafo per nulla ade-
guatochesuperate lecostegre-
che viene sì avvistato da un ae-
reo di Frontex - l’agenzia euro-
pea che pattuglia il Mediterra-
neo - il quale però non nota
particolari segni di pericolo,
non lancia un allarme ma una
semplice segnalazione prima
di rientrare inquanto acortodi
carburante.Quindi ilmaresi in-
grossa, ma gli scafisti, per non
finire nei guai, non chiedono
soccorsi e procedono verso la
costacalabradovevengonoav-
vistati da unamotovedetta del-
la Finanza non attrezzata per
intervenire.Dellaquestionevie-
ne informata la capitaneriama
i suoi mezzi non sono da quel-
le parti e infine, a pochi passi
dalla salvezza, ecco la secca su
cui l’imbarcazione purtroppo
va inmille pezzi.
Ditemi voi se questa è una

“strage di Stato” voluta da que-
sto governo che sta rincorren-
dobarchiniovunqueper salva-
rechiè indifficoltàecheall’Eu-
ropa chiede con forza di fare
prestoavarareunpianoserioe
condiviso proprio per non la-
sciare le cose in balìa della leg-
ge di Murphy. Non è un caso
invece che si sta facendo stra-
ge,questosì,dell’eticagiornali-
stica e politica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La legge di Murphy
e la morte dell’etica

La campagna dei quotidiani di sinistra per i fatti
di Crotone: qui le prime pagine di ieri

ELISA CALESSI
➔ a pagina 10

DIBATTITO SUL GENDER

I comizi anti-Piantedosi in classe

Se i prof rivendicano
il diritto di indottrinare

Roberto Vecchioni

CARIOTI, SENALDI
➔ alle pagine 2-5
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Vincenzo Conti,
allenatore di calcio

“Il Venezuela
è la mia svolta”

L’intervista

Città di Castello Mamma va in ospedale per un controllo e la rimandano a casa, sei ore dopo la piccola era deceduta

Bimba nata morta, medico indagato
di Francesca Marruco

CITTA’ DI CASTELLO

K Dopo pochi giorni avrebbe dovuto dare alla
luce una bimba. E invece, l’ha dovuta sì partorire,
ma quando la piccolina era già morta. Un dolore
inimmaginabile per ogni mamma che per nove
mesi ha portato in grembo una vita. Un dolore a
cui si deve trovare una spiegazione. Qualunque

essa sia. E’ per questo che mamma e papà hanno
sporto denuncia. Poche ore prima della tragedia
la donna era andata in reparto per un controllo e
le avevano detto che poteva tornare a casa nono-
stante avessero riscontrato una carenza di liquido
amniotico. Le avevano raccomandato di tornare
in caso di dolori. Come avvenuto sei ore dopo. Ma
a quel punto, per la piccola, era già troppo tardi. ...

[ continua a pagina 22 ]

a pagina 21 Euro Grilli

Il ricordo

Ricatti hard
Arrestati
madre e figlio

Città di Castello Prima udienza il 9 marzo

Violenza sessuale su nipoti
Zio finisce davanti al gip

a pagina 22 Carlo Stocchi

Sport

ASSISI

KDiciotto giorni
a l l ’ a u d i z i o n e .
Trenta minuti per
partecipare alla sfi-
da. In palio il titolo
di Capitale della
cultura 2025. Il 20
nella sede dell mi-
nistero della Cultu-
ra a Roma, Assisi
sarà la prima città
dell’Umbria a pre-
sentarsi all’audi-
zione davanti alla
giuria. Orario pre-
visto le 11.30. Se-
guiranno Orvieto
e Spoleto, il giorno
successivo, il 21
marzo.Dieci in tut-
to le città finaliste,

perciò le umbre
dovranno vederse-
la con Agrigento,
Aosta, Asti, Bagno-
regio (Viterbo),
Monte Sant’Ange-
lo (Foggia), Pesci-
na (L’Aquila) e
Roccasecca (Frosi-
none). In palio c’è
il titolo e un milio-
ne. Chi se li aggiu-
dica potrà mettere
in mostra, per un
anno, i propri ca-
ratteri originali e i
fattori che ne de-
terminano lo svi-
luppo culturale, in-
teso come motore
di crescita dell’in-
tera comunità. ...

alle pagine 4 e 5

Capitale cultura Viaggio tra le candidate

Assisi tra Francesco
creature e creatori

Gubbio Controlli nei ristoranti e nei bar

Nas ispeziona locali pubblici
Sanzioni per 30 mila euro

Grifo, solo un punto con il Como

Il caso eredità Bacchetta, uno dei citati dalla Corte dei conti

Parla l’ex sindaco di Città di Castello
“Quei soldi non sono stati toccati”

di Franco Zuccalà

K E' morto a 89 anni Ju-
st Fontaine, insuperato
cannoniere del calcio
francese. Oggi verrebbe
considerato un mostro:
13 gol ai Mondiali ...

[ continua a pagina 49 ]

Addio Fontaine
il vero bomber

di Sabrina Busiri Vici

di Alessandro Antonini
e Paolo Puletti

CITTA’ DI CASTELLO

K Il Comune di Città di Castello ha affrontato 25 anni
di battaglia giudiziaria per salvare il lascito Mariani.
Una causa con i familiari delle due sorelle risolta con
l’assegnazione dell’eredità all’ente pubblico.
La città, dopo la notizia della citazione in giudizio
dell’attuale ...

[ continua alle pagine 2 e 3 ]

E’ 0-0 al Renato Curi Un’azione di gioco del match tra Perugia e Como (foto Giancarlo Belfiore) nell’inserto Carlo Forciniti

K Il Corriere dell’Umbria inizia oggi un
viaggio tra le tre città umbre candidate al
titolo di Capitale italiana della cultura
2025: Assisi, Orvieto e Spoleto. Di ciascu-
na andremo ad analizzare punti di forza,
ambizioni e speranze. Al titolo aspirano
anche altre sette città italiane: Agrigento,
Aosta, Asti, Bagnoregio, Monte Sant’An-
gelo, Pescina e Roccasecca. La giuria inca-
ricata di scegliere la città vincitrice ascol-
terà i comitati promotori il 20 e 21marzo.
Ciascuna delle candidate deve presentare
un progetto volto a sviluppare il valore
culturale del proprio territorio. La procla-
mazione è attesa entro il 5 aprile. Il titolo,
che comporterà anche l’assegnazione di
un milione di euro di finanziamenti, ver-
rà poi conferito ufficialmente con decreto
del consiglio dei ministri.

di Tommaso Ricci

TERNI

K Vincenzo Conti ha
cambiato il mondo due
volte. Solo il suo, ma ...

[ continua a pagina 9 ]

di Antonio Mosca

NARNI

K Usavano un profilo fake
sui social per i ricatti a luci
rosse con cui spillavano sol-
di alle loro vittime. Madre e
figlio di 60 e 30 anni sono
stati arrestati ieri mattina ...

[ continua a pagina 36 ]
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Transizione ecologica

Gli esiti disastrosi della politica energetica a tutto gas

MARIO AGOSTINELLI

Sembra che le sinistre euro-
pee - quelle italiane inclu-
se - fatichino a riannodare 

attorno alla centralità del lavo-
ro un legame con le tre grandi 
emergenze globali – climatica, 
nucleare, sociale – che vanno 
affrontate con un unico sguar-
do d’insieme, a meno che si dia 
per scontato - come implicita-
mente ritengono le destre - che 
non ci sia posto per tutti su que-
sto Pianeta.
Così l’escalation delle guerre 

in corso, il ricorso alla pura so-
stituzione del gas russo con 
nuovi giacimenti ancora più 
costosi e inquinanti, la pratica 
del sequestro della CO2, la mo-
bilitazione di navi gasiere attra-
verso gli oceani e l’allestimen-
to di rigassificatori agli attrac-
chi prefigurano un precipitare 
irrimediabile della situazione 
anche per quanto riguarda il 
rapporto tra ambiente e lavo-
ro. È la stessa Unione Europea, 
ora confusa con il «campo occi-

dentale» sotto la tutela degli 
Stati Uniti, che non mantiene 
più il ruolo di avanguardia sul 
terreno della transizione ener-
getica.
Anche lo spostamento d’asse 
verso i Paesi dell’Est Europa 
viene a consolidare l’opzione 
che le destre italiane e l’Eni pri-
vilegiano a favore del metano 
come fonte di «neutralità tec-
nologica» per un futuro prossi-
mo indefinito. 

— segue a pagina 8 —

Oil & Business Con la Sace
l’industria fossile sta sicura
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La crisi del modello di sviluppo che governa il mondo fondato sul Prodotto interno lordo è senza 
ritorno. Ma la corsa al consumo illimitato delle risorse naturali non si ferma, nonostante la grave crisi 

climatica, economica e sociale. Oggi, a 50 anni dall’allarme inascoltato degli accademici del Club
di Roma, la decrescita è la via d’uscita per salvare la Terra e ridurre le diseguaglianze. A Venezia
tre giorni di incontri e dibattiti internazionali sul tema. E sabato marcia dei Fridays for future

con approdo sul «red carpet» della Mostra del cinema Daniela Passeri pagine 2,3

Il ballo
delledelle ciminiere ciminiere

Oggi è un giorno di festa
per chi inquina e semina morte.

Il governo Meloni, ponendo
la fi ducia, approva il decreto legge

che di fatto impedirà
alla magistratura di bloccare

gli impianti inquinanti dell’ex Ilva
di Taranto. I cittadini che hanno visto 

ammalarsi e morire i loro bambini 
sono scandalizzati per questo scudo 
penale che garantisce l’impunibilità 
all’azienda. E scrivono a Mattarella: 

«Tuteli la nostra salute, non fi rmi 
questo obbrobrio legislativo»

Fraddosio a pagina 5 

Allevamenti In Valmarecchia
non piacciono i polli Fileni

Ciclostile Casco obbligatorio
la solita ruota del criceto

GUERRA

L’Ucraina devastata
pure nell’ecosistema
II La guerra in Ucraina sta provocando 
danni incalcolabili all’ecosistema. E’ strage 
di cetacei disorientati dai sonar sulle coste 
del Mar Nero, 100 mila ettari di foresta sono 
andati a fuoco, è a rischio il 50% delle specie 
protette. Anche cani e gatti sono vittime di 
guerra. SERENA TARABINI A PAGINA 2,3
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all’interno

ADRIANA POLLICE  PAGINA 6

Lele Corvi

ANDREA FABOZZI  PAGINA 7

ROBERTO LIVI  PAGINA 9

Culture

Pablo Álvarez Fuentes, Julia Norrish pagina 12

CHILDREN’S BOOK FAIR A Bologna
illustratori cileni narrano la dittatura
all’infanzia. E un focus africano

IRAN
Avvelenate centinaia
di studentesse

Il ministro Piantedosi tenta di assolversi e sul disastro dei migranti annegati al largo di Cutro 
scarica le responsabilità su Frontex. Alla camera opposizioni all’attacco. La neo segretaria
del Pd Schlein: si dimetta. La capitaneria di porto di Crotone: potevano essere salvati pagine 2,3,4

Covid Conte, Speranza,
e Fontana indagati

II Dall’inizio di dicembre centinaia di 
studentesse iraniane sono state portate 
in ospedale a causa di avvelenamento re-
spiratorio. Un docente universitario ha 
attribuito la responsabilità al gruppo He-
zaragara, una corrente ultrareligiosa an-
timodernista, che vuole impedire alle ra-
gazze di studiare. LUCI A PAGINA 9

Il ministro dell’interno Matteo Piantedosi foto di Roberto Monaldo/LaPresse

Riforme Via il ballottaggio
La destra ci ha provato

Americhe Biden cancella 
Obama: Cuba «terrorista»

II Sono oltre 40 i morti dopo lo 
scontro frontale  avvenuto ieri  
notte tra un Intercity e un convo-
glio merci vicino Larissa, in Tes-
saglia. Più di 130 i feriti e un nu-
mero imprecisato di dispersi for-
se rimasti stritolati nelle carroz-
ze 2 e 3 del treno passeggeri. An-
cora si cercano i corpi, il bilancio 

delle vittime è destinato a cresce-
re. La maggior parte sono studen-
ti  dell’università  di  Salonicco  
che tornavano in città dopo le fe-
ste di carnevale.

Si dimette il ministro dei Tra-
sporti Karamanlis: «Non siamo 
stati in grado di rendere efficien-
ti le ferrovie». Anche se il pre-

mier Mitsotakis ha attribuito il 
tragico incidente esclusivamen-
te all’errore umano. Nel pome-
riggio è stato ordinato l’arresto 
del capostazione di Larissa. Ma il 
disastro poteva essere  evitato:  
sotto accusa l’abbandono della 
rete ferroviaria che da anni va 
avanti senza segnaletica e comu-

nicazione interna perché la rete 
elettronica da tempo ha smesso 
di funzionare e non è stata mai 
ripristinata. Nel 2016 Fs ha vinto 
la privatizzazione dei treni e sul-
la linea circolano Etr 470 uguali 
a nostri Frecciabianca. Ma sono 
«Ferrari su una mulattiera».
DELIOLANES E FRANCHI A PAGINA 5

UNA DISASTRO CHE POTEVA ESSERE EVITATO: SOTTO ACCUSA L’ABBANDONO DELLA RETE FERROVIARIA

Scontro fra treni, ora la Grecia piange

II Al summit dei ministri de-
gli Esteri del G20, in terra india-
na, la presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni sarà ospite d’o-
nore. Sul tavolo c’è molto, affari 
per lo più: dalle commesse mili-
tari - dopo lo «sblocco» di Leonar-
do - al più generale incremento 
di un interscambio già di per sé 
importante. Che la prima mini-
stra vuole però riequilibrare a 
favore di Roma. Sullo sfondo, in-
visibili,  gli  abusi  strutturali  
dell’ultradestra indù di Naren-
dra Modi  contro le  comunità  
musulmane  e  chiunque  apra  
bocca contro le politiche gover-
native. LAMPERTI A PAGINA 10

ITALIA/INDIA
Meloni da Modi:
affari senza diritti

CASSAZIONE
La prima presidente
arriva dopo 60 anni

II Sono i giorni dell’anniversario della 
legge che ha aperto la magistratura alle 
donne e ieri il Csm alla presenza di Mat-
tarella ha approvato una delibera stori-
ca. Margherita Cassano è stata nominata 
prima presidente della Corte di Cassazio-
ne. Le toghe nel salutarla fanno l’elogio 
dell’unità della giurisdizione. A PAGINA 6

FILIPPO MIRAGLIA

Ciò a cui abbiamo assi-
stito dopo la strage di 
Cutro sulle coste cala-

bre è davvero intollerabile. Il 
governo, in primo luogo il 
ministro dell’Interno Piante-
dosi, scarica sulle vittime la 
responsabilità del naufragio.

— segue a pagina 3 —

Barbarie di governo

In piazza,
è il momento
di dire basta

VINCENZO VITA

Il netto successo alle pri-
marie del Partito demo-
cratico di Elly Schlein 

non deve stupire. È vero 
che i più avevano scommes-
so su di un’agevole vittoria 
del competitore Stefano 
Bonaccini.

— segue a pagina 11 —

Come si cambia il Pd

La neo-segretaria
ha strappato 

il sipario

LORENZO ZAMPONI

La vittoria di Elly 
Schlein alle primarie 
del Partito democrati-

co rappresenta il corona-
mento della logica delle 
primarie. Il Pd è l’unica or-
ganizzazione al mondo che 
fa scegliere la propria lea-
dership a chiunque voglia.

— segue a pagina 11 —

Elly Sclein

La partita doppia,
dentro 

e fuori il partito

Oggi l’ExtraTerrestre
TARANTO La città pugliese si ribella
contro il decreto «Ex Ilva» che dà 
licenza di inquinare con i soldi 
dello Stato. Un appello a Mattarella 

Visioni

Cristina Piccino pagina 14

AL CINEMA «Benedetta», una monaca 
omosessuale e l’ipocrisia religiosa
nel nuovo film di Paul Verhoeven
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Vergogna non alibi le procedure 

LA SOLA REGOLA 
TORNI «SALVARE»

Editoriale

VINCENZO R.  SPAGNOLO 

Perché il barcone con circa 180 
persone a bordo diretto verso le 
coste calabresi non è stato soccorso 

dai mezzi navali italiani in condizioni di 
farlo? È la madre di tutte le domande. E, 
dal giorno del naufragio davanti alla 
spiaggia di Steccato di Cutro, le risposte 
ufficiali o ufficiose suonano più o meno 
così: chi doveva uscire in mare è uscito, 
ma il mare era grosso e dunque è 
rientrato; era partita come una 
operazione di law enforcement, cioè di 
polizia e non di soccorso; dall’alto non 
sembrava una navigazione in situazione 
di pericolo, la segnalazione 
dell’affondamento è arrivata tardi… 
Come a dire: purtroppo è finita in 
tragedia, ma non è colpa di alcuno, se 
non del cinismo dei presunti scafisti, e 
comunque le regole d’ingaggio sono state 
rispettate. 
Competerà eventualmente alla 
magistratura accertare se effettivamente i 
protocolli siano stati eseguiti alla lettera o 
se invece ci siano gli estremi per indagare 
per omissione di soccorso o altri reati i 
presunti responsabili. Ma la domanda 
rimane. E le precisazioni incrociate 
dell’agenzia europea Frontex, della 
Guardia costiera e della Guardia di 
Finanza non sciolgono i dubbi, dando il 
beffardo senso dello scaricabarile. Ancor 
più dopo le considerazioni del 
comandante della Capitaneria di porto 
crotonese, Vittorio Aloi. «Il mare era forza 
4, ma alcune nostre imbarcazioni 
possono operare anche con forza 8. 
Perché non siamo usciti? Le nostre regole 
di ingaggio sono una ricostruzione molto 
complessa», spesso «non promanano dal 
Ministero a cui appartengo» (quello dei 
Trasporti) ma «da quello dell’Interno». 

continua a pagina 2
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INVECE  UN SAMARITANO

n terreno di incontro
Due anni dopo il convegno che ad Acerra convocò i rappresentan-ti di oltre 0 diocesi in un territorio che patisce le ferite del degra-do ambientale, la Chiesa italiana torna a intrecciare le agende della sa-lute, dell’ambiente e del lavoro invitando sabato a Vicenza chi ha a cuore uno sviluppo che sappia porre in posizione prioritaria l’integri-tà della persona umana, non subalterna a logiche che ne compromet-tono il diritto alla salute, al lavoro e al rapporto equilibrato con i terri-tori che abita. Non è un convegno come un altro, proprio perché si trat-ta di far crescere una sensibilità e una cultura nuove attorno alle crisi aperte da un uso smodato delle risorse, dallo sfruttamento occupazio-nale, dalla trascuratezza della salute come valore in sé. Tutte queste fe-rite vanno affrontate in modo sistemico e non separatamente. Vale per le istituzioni, vale anche per la Chiesa, che sente la responsabilità di tenere desta la coscienza della gente sulla questione che tutte unifica: quella della vita umana, un “principio primo” che non può essere sot-tomesso a interessi e ideologie. Anche così lo si afferma, cercando sul terreno condiviso della salute, dell’ambiente e del lavoro un punto di incontro per diventare tutti consapevoli del bene supre-mo della vita, criterio guida non riducibile a una variabi-le dipendente da altre. Al primato della vita umana si ar-riva anche attraverso questa strada, come mediante la consapevolezza che nessuna vita fragile – quella dei mi-granti, o delle vittime di guerra – conta meno di altre. (F. .)

ALL’INTERNO
MALATTIE RARE 

P    
   

Danilo Poggio a pagina II
SALUTE 

C   P   
’    
lisabetta ramolini a pagina II

MOVIMENTO PER LA VITA 
C  C   

    
nna e lberto Friso III

Bimbi senza leucemia, il nostro sogno  mila donatori privati  mila guarigioni: cresce a Monza il entro di ematologia pediatrica del San Gerardo . Grazie ai fondi raccolti dal omitato ergaVITO SALINARO 

Quando, nel 1 , per iniziativa di un gruppo di genitori, di medici e di Giovanni Verga, papà di Maria Letizia, morta di leucemia a soli 4 anni, nacque il Comitato che porta il no-me della bimba, 85 pazienti pediatrici su 100 uscivano scon-fitti dalla lotta contro i tumori del sangue. ggi la percentuale è sce-sa fino al 15%, anche grazie agli sforzi compiuti da quel Comitato che, investendo cospicue risorse in ricerca e per la nascita del Cen-tro di ematologia pediatrica dell’ spedale San Gerardo di Monza – da pochi mesi elevato a Istituto di ricovero e cura a carattere scien-tifico (Irccs) –, ha reso il capoluogo brianzolo una delle capitali in-ternazionali di questa branca medica. Dando così vita a una siner-gia virtuosa e unica tra un nosocomio universitario pubblico e or-ganismi privati non profit, già ribattezzata “sistema Monza”. Non a caso nei giorni scorsi il presidente della Repubblica Sergio Matta-rella ha ricevuto al Quirinale vertici e promo-tori dell’Irccs monzese, conferendo il titolo di “Grande Ufficiale” al direttore scientifico, il pro-fessor Andrea Biondi. 
Nel corso di 4 decenni il Comitato ha promos-so, tra l’altro, la nascita delle fondazioni “Tet-tamanti”, con l’omonimo centro di ricerca, e “Monza e Brianza per il bambino e la mamma”. Ma anche del Laboratorio di Terapia cellulare “Verri”, una delle prime cell factory in Italia. Del 2015 è il Centro Maria Letizia Verga, che in un edificio di 4 piani, a Monza, accoglie il Centro di ricerca Tettamanti, il reparto di degenza, l’in-novativo Centro trapianti di midollo (che con-centra il 10% di tutta l’attività trapiantologica italiana), il day hospi-tal ematologico e gli spazi per il sostegno psico-sociale. Una palaz-zina «destinata ad ampliarsi», afferma Giovanni Verga che sabato, all’Autodromo di Monza, presenterà il progetto di crescita del Cen-tro, con il professor Biondi. 

Presidente, ci anticipi quali saranno le novità. È un altro dei nostri sogni che si avvera. Intendiamoci: la pediatria del San Gerardo è uno splendido reparto, anche dal punto di vista estetico. Ci lavorano professionisti che curano i bambini con amo-re. Ma c’è bisogno di più spazio. Siamo un Irccs, un centro di riferi-mento mondiale, e abbiamo previsto la realizzazione di due nuovi piani nel Centro Verga. Uno accoglierà bambini leucemici ma an-che quelli affetti da altre patologie metaboliche e genetiche. Nell’al-tro piano ci saranno laboratori per la ricerca di base, studi medici, stanze per le famiglie. In cima alla palazzina sistemeremo ambien-ti dedicati ai nostri adolescenti che, mentre sono in terapia, posso-no invitare gli amici, magari per sorseggiare un aperitivo. Quanti posti letto ricaverete? 
Avremo 15 posti letto di degenza, che ci permetteranno di abbatte-

re le liste di attesa, e un day hospital con altri 10 posti. E se il bambi-no dovesse avere bisogno di una casa nel periodo delle terapie, lo ospiteremo in uno nei nostri 1  alloggi nel vicino Residence Maria Letizia Verga (dove oggi vivono alcune famiglie di ucraini, ndr). Quanto costerà l’ampliamento e quando sarà realizzato? Contiamo di far partire il cantiere in estate e di chiuderlo in due an-ni, avrà un costo compreso tra i 12 e i 15 milioni. Ma il denaro non mi preoccupa. 
Perché? 
Di fronte a progetti seri e lungimiranti, la mia gente, quella brianzo-la, quella lombarda, direi dell’intero Paese, non si spaventa. Sarà co-sì anche questa volta. Con i nostri 20.000 sostenitori abbiamo crea-to una rete possente. Abbiamo mobilitato il bene, orgogliosi di es-sere italiani. 
Avete creato un modello di collaborazione singolare tra pubbli-co e privato. Sembra abbiate bisogno l’uno dell’altro... È così. La nostra particolarità è che siamo den-tro l’ospedale, perché per guarire un bambino c’è bisogno che ricerca, clinica e accoglienza di alto livello siano in dialogo tra loro. Al San Ge-rardo abbiamo trovato terreno fertile per la no-stra missione, che, per dirla con uno slogan, è quella di contare gli anni in bambini guariti. Nella nostra storia ne abbiamo salvati 2.000. L’ospedale non è dei dirigenti o dei dipenden-ti: è degli ammalati. Il Centro Verga non è di Giovanni Verga: è del bambino che si presen-terà domani con un problema di salute, ed è di quella mamma che deve fare curare il figlio ma che ha perso lo stipendio e magari non può re-stargli accanto. Siamo qui per loro. Qual è lo spazio dei finanziamenti privati per la ricerca in Italia? Tutto parte dal riconoscimento della qualità. La Fondazione Tetta-manti, con tanti giovani specializzandi e tirocinanti di valore, porta a casa finanziamenti nazionali ed esteri in virtù della valenza dei pro-getti. Quando non basta, ci siamo noi che li stimoliamo a fare qual-cosa di più, a perseguire dei sogni. Perché sono sempre i sogni che mandano avanti le cose. Ma bisogna avere i soldi per realizzarli.  Lei cosa sogna? 

Sogno che i nostri ricercatori trovino risposte. A quali domande? 
Prenda la Fondazione Tettamanti. Fa tante cose, per esempio aiuta i clinici nei percorsi di cura attraverso una diagnostica sofisticata. Tut-to il resto è ricerca per rispondere a delle domande: perché ci si am-mala? Perché una volta curati, bambini e ragazzi hanno delle rica-dute? E soprattutto, quando il bambino non recupera, cosa ci è sfug-gito, cosa non siamo riusciti a vedere? Non smetteremo mai di lot-tare per quelle risposte. 
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ANTONIO MARIA MIRA 

La Chiesa italiana torna a occuparsi di ambiente, salute e lavoro. Di “terre dei fuochi”, delle aree più inquinate delP D

mostrare dei modelli, delle riflessioni sul fat-to che non è più possibile non associare am-biente, salute e lavoro, non solo perché lo dice il Magistero della Chiesa ma perché è questione di l

costringere le persone a scegliere l’uno e l’al-tro. Invece sono assolutamente conciliabili e quello che esce da un equilibrio è danno-so». Per questo insiste d Bi

Anche perché su questi temi, avverte don Bignami, «la comunità cristiana è sempre stata dibattuta tra due atteggiame ti

Sabato a Vicenza la Cei riprende il discorso avviato due anni fa ad Acerra coinvolgendo diocesi, istituzioni, studiosi e societ  civile Salute, ambiente, lavoro: la formula per custodire le nostre terre

L’INIZIATIVA

ENRICO NEGROTTI  

Spetterà ai Comitati etici territoriali, recen-temente istituiti, pronunciarsi sulla sus-sistenza delle condizioni stabilite dalla Corte Costituzionale (sentenza 242 201 ) nei casi di pazienti che vogliano porre termine al-la loro vita tramite un suicidio assistito senza che ciò determini l’accusa di istigazione o aiu-to al suicidio (articolo 580 del Codice penale, Cp) nei confronti di chi presti loro l’aiuto ne-cessario. È questo l’orientamento espresso dal Comitato nazionale per la bioetica (Cnb) pre-sieduto da Angelo Vescovi, rispondendo al que-sito posto dal Ministero della Salute a rendere un «parere in materia di suicidio assistito».  La richiesta di parere è “figlia” della sentenza del 25 settembre 201  della Consulta in rela-zione al suicidio di Fabiano Antoniani (dj Fa-bo) portato a morire in Svizzera. La Corte sta-bilì l’illegittimità costituzionale dell’art. 580 Cp nella parte in cui non viene esclusa la punibi-lità di chi «agevola l’esecuzione del proposito di suicidio, autonomamente e liberamente for-matosi, di una persona tenuta in vita da tratta-menti di sostegno vitale e affetta da una pato-logia irreversibile, fonte di sofferenze fisiche o psicologiche che ella reputa intollerabili, ma pienamente capace di prendere decisioni li-bere e consapevoli, sempre che tali condizio-ni e le modalità di esecuzione siano state veri-ficate da una struttura pubblica del servizio sa-nitario nazionale, previo parere del comitato etico territorialmente competente».  Previsti dalla legge 18  dell’8 novembre 2012, competenti sulle sperimentazioni cliniche dei medicinali e su «ogni altra questione sull’uso dei medicinali e dei dispositivi medici, sull’im-piego di procedure chirurgiche e cliniche o re-lativa allo studio di prodotti alimentari sull’uo-mo», ai Comitati erano attribuite (dal decreto del ministro della Salute dell’8 febbraio 201 )
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INVECE  UN SAMARITANO

n terreno di incontro

Due anni dopo il convegno che ad Acerra convocò i rappresentan-

ti di oltre 0 diocesi in un territorio che patisce le ferite del degra-

do ambientale, la Chiesa italiana torna a intrecciare le agende della sa-

lute, dell’ambiente e del lavoro invitando sabato a Vicenza chi ha a 

cuore uno sviluppo che sappia porre in posizione prioritaria l’integri-

tà della persona umana, non subalterna a logiche che ne compromet-

tono il diritto alla salute, al lavoro e al rapporto equilibrato con i terri-

tori che abita. Non è un convegno come un altro, proprio perché si trat-

ta di far crescere una sensibilità e una cultura nuove attorno alle crisi 

aperte da un uso smodato delle risorse, dallo sfruttamento occupazio-

nale, dalla trascuratezza della salute come valore in sé. Tutte queste fe-

rite vanno affrontate in modo sistemico e non separatamente. Vale per 

le istituzioni, vale anche per la Chiesa, che sente la responsabilità di 

tenere desta la coscienza della gente sulla questione che tutte unifica: 

quella della vita umana, un “principio primo” che non può essere sot-

tomesso a interessi e ideologie. Anche così lo si afferma, cercando sul 

terreno condiviso della salute, dell’ambiente e del lavoro un punto di 

incontro per diventare tutti consapevoli del bene supre-

mo della vita, criterio guida non riducibile a una variabi-

le dipendente da altre. Al primato della vita umana si ar-

riva anche attraverso questa strada, come mediante la 

consapevolezza che nessuna vita fragile – quella dei mi-

granti, o delle vittime di guerra – conta meno di altre. (F. .)
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Bimbi senza leucemia, il nostro sogno  
mila donatori privati  mila guarigioni: cresce a Monza il entro di ematologia pediatrica del San Gerardo . Grazie ai fondi raccolti dal omitato erga

VITO SALINARO 

Q
uando, nel 1 , per iniziativa di un gruppo di genitori, di 

medici e di Giovanni Verga, papà di Maria Letizia, morta di 

leucemia a soli 4 anni, nacque il Comitato che porta il no-

me della bimba, 85 pazienti pediatrici su 100 uscivano scon-

fitti dalla lotta contro i tumori del sangue. ggi la percentuale è sce-

sa fino al 15%, anche grazie agli sforzi compiuti da quel Comitato 

che, investendo cospicue risorse in ricerca e per la nascita del Cen-

tro di ematologia pediatrica dell’ spedale San Gerardo di Monza – 

da pochi mesi elevato a Istituto di ricovero e cura a carattere scien-

tifico (Irccs) –, ha reso il capoluogo brianzolo una delle capitali in-

ternazionali di questa branca medica. Dando così vita a una siner-

gia virtuosa e unica tra un nosocomio universitario pubblico e or-

ganismi privati non profit, già ribattezzata “sistema Monza”. Non a 

caso nei giorni scorsi il presidente della Repubblica Sergio Matta-

rella ha ricevuto al Quirinale vertici e promo-

tori dell’Irccs monzese, conferendo il titolo di 

“Grande Ufficiale” al direttore scientifico, il pro-

fessor Andrea Biondi. 

Nel corso di 4 decenni il Comitato ha promos-

so, tra l’altro, la nascita delle fondazioni “Tet-

tamanti”, con l’omonimo centro di ricerca, e 

“Monza e Brianza per il bambino e la mamma”. 

Ma anche del Laboratorio di Terapia cellulare 

“Verri”, una delle prime cell factory in Italia. Del 

2015 è il Centro Maria Letizia Verga, che in un 

edificio di 4 piani, a Monza, accoglie il Centro 

di ricerca Tettamanti, il reparto di degenza, l’in-

novativo Centro trapianti di midollo (che con-

centra il 10% di tutta l’attività trapiantologica italiana), il day hospi-

tal ematologico e gli spazi per il sostegno psico-sociale. Una palaz-

zina «destinata ad ampliarsi», afferma Giovanni Verga che sabato, 

all’Autodromo di Monza, presenterà il progetto di crescita del Cen-

tro, con il professor Biondi. 

Presidente, ci anticipi quali saranno le novità. 

È un altro dei nostri sogni che si avvera. Intendiamoci: la pediatria 

del San Gerardo è uno splendido reparto, anche dal punto di vista 

estetico. Ci lavorano professionisti che curano i bambini con amo-

re. Ma c’è bisogno di più spazio. Siamo un Irccs, un centro di riferi-

mento mondiale, e abbiamo previsto la realizzazione di due nuovi 

piani nel Centro Verga. Uno accoglierà bambini leucemici ma an-

che quelli affetti da altre patologie metaboliche e genetiche. Nell’al-

tro piano ci saranno laboratori per la ricerca di base, studi medici, 

stanze per le famiglie. In cima alla palazzina sistemeremo ambien-

ti dedicati ai nostri adolescenti che, mentre sono in terapia, posso-

no invitare gli amici, magari per sorseggiare un aperitivo. 

Quanti posti letto ricaverete? 

Avremo 15 posti letto di degenza, che ci permetteranno di abbatte-

re le liste di attesa, e un day hospital con altri 10 posti. E se il bambi-

no dovesse avere bisogno di una casa nel periodo delle terapie, lo 

ospiteremo in uno nei nostri 1  alloggi nel vicino Residence Maria 

Letizia Verga (dove oggi vivono alcune famiglie di ucraini, ndr). 

Quanto costerà l’ampliamento e quando sarà realizzato? 

Contiamo di far partire il cantiere in estate e di chiuderlo in due an-

ni, avrà un costo compreso tra i 12 e i 15 milioni. Ma il denaro non 

mi preoccupa. 

Perché? 
Di fronte a progetti seri e lungimiranti, la mia gente, quella brianzo-

la, quella lombarda, direi dell’intero Paese, non si spaventa. Sarà co-

sì anche questa volta. Con i nostri 20.000 sostenitori abbiamo crea-

to una rete possente. Abbiamo mobilitato il bene, orgogliosi di es-

sere italiani. 
Avete creato un modello di collaborazione singolare tra pubbli-

co e privato. Sembra abbiate bisogno l’uno dell’altro... 

È così. La nostra particolarità è che siamo den-

tro l’ospedale, perché per guarire un bambino 

c’è bisogno che ricerca, clinica e accoglienza di 

alto livello siano in dialogo tra loro. Al San Ge-

rardo abbiamo trovato terreno fertile per la no-

stra missione, che, per dirla con uno slogan, è 

quella di contare gli anni in bambini guariti. 

Nella nostra storia ne abbiamo salvati 2.000. 

L’ospedale non è dei dirigenti o dei dipenden-

ti: è degli ammalati. Il Centro Verga non è di 

Giovanni Verga: è del bambino che si presen-

terà domani con un problema di salute, ed è di 

quella mamma che deve fare curare il figlio ma 

che ha perso lo stipendio e magari non può re-

stargli accanto. Siamo qui per loro. 

Qual è lo spazio dei finanziamenti privati per la ricerca in Italia? 

Tutto parte dal riconoscimento della qualità. La Fondazione Tetta-

manti, con tanti giovani specializzandi e tirocinanti di valore, porta 

a casa finanziamenti nazionali ed esteri in virtù della valenza dei pro-

getti. Quando non basta, ci siamo noi che li stimoliamo a fare qual-

cosa di più, a perseguire dei sogni. Perché sono sempre i sogni che 

mandano avanti le cose. Ma bisogna avere i soldi per realizzarli.  

Lei cosa sogna? 

Sogno che i nostri ricercatori trovino risposte. 

A quali domande? 

Prenda la Fondazione Tettamanti. Fa tante cose, per esempio aiuta 

i clinici nei percorsi di cura attraverso una diagnostica sofisticata. Tut-

to il resto è ricerca per rispondere a delle domande: perché ci si am-

mala? Perché una volta curati, bambini e ragazzi hanno delle rica-

dute? E soprattutto, quando il bambino non recupera, cosa ci è sfug-

gito, cosa non siamo riusciti a vedere? Non smetteremo mai di lot-

tare per quelle risposte. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ANTONIO MARIA MIRA mostrare dei modelli, delle riflessioni sul fat-

to che non è più possibile non associare am-

bi t lute e lavoro non solo perché lo 

costringere le persone a scegliere l’uno e l’al-

tro. Invece sono assolutamente conciliabili 

e quello che esce da un equilibrio è danno-

i i t don Bignami «l’obiet-

Anche perché su questi temi, avverte don 

Bignami, «la comunità cristiana è sempre 

stata dibattuta tra due atteggiamenti oppo-

sti che non vanno bene: da una parte quel-

hi i dall’al

Sabato a Vicenza la Cei riprende il discorso avviato due anni fa ad Acerra coinvolgendo diocesi, istituzioni, studiosi e societ  civile 

Salute, ambiente, lavoro: la formula per custodire le nostre terreL’INIZIATIVA

ENRICO NEGROTTI  

S
petterà ai Comitati etici territoriali, recen-

temente istituiti, pronunciarsi sulla sus-

sistenza delle condizioni stabilite dalla 

Corte Costituzionale (sentenza 242 201 ) nei 

casi di pazienti che vogliano porre termine al-

la loro vita tramite un suicidio assistito senza 

che ciò determini l’accusa di istigazione o aiu-

to al suicidio (articolo 580 del Codice penale, 

Cp) nei confronti di chi presti loro l’aiuto ne-

cessario. È questo l’orientamento espresso dal 

Comitato nazionale per la bioetica (Cnb) pre-

sieduto da Angelo Vescovi, rispondendo al que-

sito posto dal Ministero della Salute a rendere 

un «parere in materia di suicidio assistito».  

La richiesta di parere è “figlia” della sentenza 

del 25 settembre 201  della Consulta in rela-

zione al suicidio di Fabiano Antoniani (dj Fa-

bo) portato a morire in Svizzera. La Corte sta-

bilì l’illegittimità costituzionale dell’art. 580 Cp 

nella parte in cui non viene esclusa la punibi-

lità di chi «agevola l’esecuzione del proposito 

di suicidio, autonomamente e liberamente for-

matosi, di una persona tenuta in vita da tratta-

menti di sostegno vitale e affetta da una pato-

logia irreversibile, fonte di sofferenze fisiche o 

psicologiche che ella reputa intollerabili, ma 

pienamente capace di prendere decisioni li-

bere e consapevoli, sempre che tali condizio-

ni e le modalità di esecuzione siano state veri-

ficate da una struttura pubblica del servizio sa-

nitario nazionale, previo parere del comitato 

etico territorialmente competente».  

Previsti dalla legge 18  dell’8 novembre 2012, 

competenti sulle sperimentazioni cliniche dei 

medicinali e su «ogni altra questione sull’uso 

dei medicinali e dei dispositivi medici, sull’im-

piego di procedure chirurgiche e cliniche o re-

lativa allo studio di prodotti alimentari sull’uo-

mo», ai Comitati erano attribuite (dal decreto 

del ministro della Salute dell’8 febbraio 201 ) 

«anche funzioni consultive in relazione a que-

stioni etiche connesse con le attività scientifi-

che e assistenziali».  
d id l
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n terreno di incontro

Due anni dopo il convegno che ad Acerra convocò i rappresentan-

ti di oltre 0 diocesi in un territorio che patisce le ferite del degra-

do ambientale, la Chiesa italiana torna a intrecciare le agende della sa-

lute, dell’ambiente e del lavoro invitando sabato a Vicenza chi ha a i

cuore uno sviluppo che sappia porre in posizione prioritaria l’integri-

tà della persona umana, non subalterna a logiche che ne compromet-

tono il diritto alla salute, al lavoro e al rapporto equilibrato con i terri-

tori che abita. Non è un convegno come un altro, proprio perché si trat-

ta di far crescere una sensibilità e una cultura nuove attorno alle crisi 

aperte da un uso smodato delle risorse, dallo sfruttamento occupazio-

nale, dalla trascuratezza della salute come valore in sé. Tutte queste fe-

rite vanno affrontate in modo sistemico e non separatamente. Vale per 

le istituzioni, vale anche per la Chiesa, che sente la responsabilità di 

tenere desta la coscienza della gente sulla questione che tutte unifica: 

quella della vita umana, un “principio primo” che non può essere sot-

tomesso a interessi e ideologie. Anche così lo si afferma, cercando sul 

terreno condiviso della salute, dell’ambiente e del lavoro un punto di 

incontro per diventare tutti consapevoli del bene supre-

mo della vita, criterio guida non riducibile a una variabi-

le dipendente da altre. Al primato della vita umana si ar-

riva anche attraverso questa strada, come mediante la 

consapevolezza che nessuna vita fragile – quella dei mi-

granti, o delle vittime di guerra – conta meno di altre. (F. .)
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Bimbi senza leucemia, il nostro sogno  
mila donatori privati  mila guarigioni: cresce a Monza il entro di ematologia pediatrica del San Gerardo . Grazie ai fondi raccolti dal omitato ergaBimbi senza leucemia, i gBimbi senza leucem , g

VITO SALINARO 

Q
uando, nel 1 , per iniziativa di un gruppo di genitori, di 

medici e di Giovanni Verga, papà di Maria Letizia, morta di 

leucemia a soli 4 anni, nacque il Comitato che porta il no-

me della bimba, 85 pazienti pediatrici su 100 uscivano scon-

fitti dalla lotta contro i tumori del sangue. ggi la percentuale è sce-

sa fino al 15%, anche grazie agli sforzi compiuti da quel Comitato 

che, investendo cospicue risorse in ricerca e per la nascita del Cen-

tro di ematologia pediatrica dell’ spedale San Gerardo di Monza – a

da pochi mesi elevato a Istituto di ricovero e cura a carattere scien-

tifico (Irccs) –, ha reso il capoluogo brianzolo una delle capitali in-

ternazionali di questa branca medica. Dando così vita a una siner-

gia virtuosa e unica tra un nosocomio universitario pubblico e or-

ganismi privati non profit, già ribattezzata “sistema Monza”. Non a ”

caso nei giorni scorsi il presidente della Repubblica Sergio Matta-aa

rella ha ricevuto al Quirinale vertici e promo-

tori dell’Irccs monzese, conferendo il titolo di 

“Grande Ufficiale” al direttore scientifico, il pro-

fessor Andrea Biondi. 

Nel corso di 4 decenni il Comitato ha promos-

so, tra l’altro, la nascita delle fondazioni “Tet-

tamanti”, con l’omonimo centro di ricerca, e 

“Monza e Brianza per il bambino e la mamma”

Ma anche del Laboratorio di Terapia cellulare 

“Verri”, una delle prime ” cell factory in Italia. Del y

2015 è il Centro Maria Letizia Verga, che in un 

edificio di 4 piani, a Monza, accoglie il Centro 

di ricerca Tettamanti, il reparto di degenza, l’in-

novativo Centro trapianti di midollo (che con-

centra il 10% di tutta l’attività trapiantologica italiana), il day hospi-l

tal ematologico e gli spazi per il sostegno psico-sociale. Una palaz-

zina «destinata ad ampliarsi», afferma Giovanni Verga che sabato, 

all’Autodromo di Monza, presenterà il progetto di crescita del Cen-

tro, con il professor Biondi. 

Presidente, ci anticipi quali saranno le novità.

È un altro dei nostri sogni che si avvera. Intendiamoci: la pediatria 

del San Gerardo è uno splendido reparto, anche dal punto di vista 

estetico. Ci lavorano professionisti che curano i bambini con amo-

re. Ma c’è bisogno di più spazio. Siamo un Irccs, un centro di riferi-

mento mondiale, e abbiamo previsto la realizzazione di due nuovi 

piani nel Centro Verga. Uno accoglierà bambini leucemici ma an-

che quelli affetti da altre patologie metaboliche e genetiche. Nell’al-

tro piano ci saranno laboratori per la ricerca di base, studi medici, 

stanze per le famiglie. In cima alla palazzina sistemeremo ambien-

ti dedicati ai nostri adolescenti che, mentre sono in terapia, posso-

no invitare gli amici, magari per sorseggiare un aperitivo. 

Quanti posti letto ricaverete?

Avremo 15 posti letto di degenza, che ci permetteranno di abbatte-tt

re le liste di attesa, e un day hospital con altri 10 posti. E se il bambi-

no dovesse avere bisogno di una casa nel periodo delle terapie, lo 

ospiteremo in uno nei nostri 1  alloggi nel vicino Residence Maria 

Letizia Verga (dove oggi vivono alcune famiglie di ucraini, ndr). r

Quanto costerà l’ampliamento e quando sarà realizzato?

Contiamo di far partire il cantiere in estate e di chiuderlo in due an-n

ni, avrà un costo compreso tra i 12 e i 15 milioni. Ma il denaro non 

mi preoccupa. 

Perché?
Di fronte a progetti seri e lungimiranti, la mia gente, quella brianzo-

la, quella lombarda, direi dell’intero Paese, non si spaventa. Sarà co-

sì anche questa volta. Con i nostri 20.000 sostenitori abbiamo crea-

to una rete possente. Abbiamo mobilitato il bene, orgogliosi di es-i

sere italiani. 
Avete creato un modello di collaborazione singolare tra pubbli-

co e privato. Sembra abbiate bisogno l’uno dell’altro...

È così. La nostra particolarità è che siamo den-

tro l’ospedale, perché per guarire un bambino 

c’è bisogno che ricerca, clinica e accoglienza di 

alto livello siano in dialogo tra loro. Al San Ge-

rardo abbiamo trovato terreno fertile per la no-

stra missione, che, per dirla con uno slogan, è 

quella di contare gli anni in bambini guariti. 

Nella nostra storia ne abbiamo salvati 2.000. 

L’ospedale non è dei dirigenti o dei dipenden-

ti: è degli ammalati. Il Centro Verga non è di 

Giovanni Verga: è del bambino che si presen-

terà domani con un problema di salute, ed è di 

quella mamma che deve fare curare il figlio ma 

che ha perso lo stipendio e magari non può re-

stargli accanto. Siamo qui per loro. 

Qual è lo spazio dei finanziamenti privati per la ricerca in Italia?

Tutto parte dal riconoscimento della qualità. La Fondazione Tetta-tt

manti, con tanti giovani specializzandi e tirocinanti di valore, porta 

a casa finanziamenti nazionali ed esteri in virtù della valenza dei pro-a

getti. Quando non basta, ci siamo noi che li stimoliamo a fare qual-

cosa di più, a perseguire dei sogni. Perché sono sempre i sognigg
 che i

mandano avanti le cose. Ma bisogna avere i soldi per realizzarli.  

Lei cosa sogna?
Sogno che i nostri ricercatori trovino risposte. 

A quali domande?
Prenda la Fondazione Tettamanti. Fa tante cose, per esempio aiuta 

i clinici nei percorsi di cura attraverso una diagnostica sofisticata. Tut-

to il resto è ricerca per rispondere a delle domande: perché ci si am-i

mala? Perché una volta curati, bambini e ragazzi hanno delle rica-

dute? E soprattutto, quando il bambino non recupera, cosa ci è sfug-

gito, cosa non siamo riusciti a vedere? Non smetteremo mai di lot-

tare per quelle risposte. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ANTONIO MARIA MIRA mostrare dei modelli, delle riflessioni sul fat-

t che non è più possibile non associare am-
costringere le persone a scegliere l’uno e l’al-

t o Invece sono assolutamente conciliabili 
Anche perché su questi temi, avverte don 

Bignami «la comunità cristiana è sempre
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Salute, ambiente, lavoro: la formula per custodire le nostre terreL’INIZIATIVA

ENRICO NEGROTTI  

S
petterà ai Comitati etici territoriali, recen-

temente istituiti, pronunciarsi sulla sus-

sistenza delle condizioni stabilite dalla 

Corte Costituzionale (sentenza 242 201 ) nei 

casi di pazienti che vogliano porre termine al-

la loro vita tramite un suicidio assistito senza 

che ciò determini l’accusa di istigazione o aiu-

to al suicidio (articolo 580 del Codice penale, 

Cp) nei confronti di chi presti loro l’aiuto ne-

cessario. È questo l’orientamento espresso dal 

Comitato nazionale per la bioetica (Cnb) pre-

sieduto da Angelo Vescovi, rispondendo al que-

sito posto dal Ministero della Salute a rendere 

un «parere in materia di suicidio assistito».  

La richiesta di parere è “figlia” della sentenza 

del 25 settembre 201  della Consulta in rela-

zione al suicidio di Fabiano Antoniani (dj Fa-

bo) portato a morire in Svizzera. La Corte sta-

bilì l’illegittimità costituzionale dell’art. 580 Cp 

nella parte in cui non viene esclusa la punibi-

lità di chi «agevola l’esecuzione del proposito 

di suicidio, autonomamente e liberamente for-

matosi, di una persona tenuta in vita da tratta-

menti di sostegno vitale e affetta da una pato-

logia irreversibile, fonte di sofferenze fisiche o 

psicologiche che ella reputa intollerabili, ma 

pienamente capace di prendere decisioni li-

bere e consapevoli, sempre che tali condizio-

ni e le modalità di esecuzione siano state veri-

ficate da una struttura pubblica del servizio sa-

nitario nazionale, previo parere del comitato 

etico territorialmente competente».  

Previsti dalla legge 18  dell’8 novembre 2012, 

competenti sulle sperimentazioni cliniche dei 

medicinali e su «ogni altra questione sull’uso 

dei medicinali e dei dispositivi medici, sull’im-

piego di procedure chirurgiche e cliniche o re-

lativa allo studio di prodotti alimentari sull’uo-

mo», ai Comitati erano attribuite (dal decreto 

d l ministro della Salute dell’8 febbraio 201 )

Il parere del Cnb 
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INVECE  UN SAMARITANO

n terreno di incontro

Due anni dopo il convegno che ad Acerra convocò i rappresentan-

ti di oltre 0 diocesi in un territorio che patisce le ferite del degra-

do ambientale, la Chiesa italiana torna a intrecciare le agende della sa-

lute, dell’ambiente e del lavoro invitando sabato a Vicenza chi ha a 

cuore uno sviluppo che sappia porre in posizione prioritaria l’integri-

tà della persona umana, non subalterna a logiche che ne compromet-

tono il diritto alla salute, al lavoro e al rapporto equilibrato con i terri-

tori che abita. Non è un convegno come un altro, proprio perché si trat-

ta di far crescere una sensibilità e una cultura nuove attorno alle crisi 

aperte da un uso smodato delle risorse, dallo sfruttamento occupazio-

nale, dalla trascuratezza della salute come valore in sé. Tutte queste fe-

rite vanno affrontate in modo sistemico e non separatamente. Vale per 

le istituzioni, vale anche per la Chiesa, che sente la responsabilità di 

tenere desta la coscienza della gente sulla questione che tutte unifica: 

quella della vita umana, un “principio primo” che non può essere sot-

tomesso a interessi e ideologie. Anche così lo si afferma, cercando sul 

terreno condiviso della salute, dell’ambiente e del lavoro un punto di 

incontro per diventare tutti consapevoli del bene supre-

mo della vita, criterio guida non riducibile a una variabi-

le dipendente da altre. Al primato della vita umana si ar-

riva anche attraverso questa strada, come mediante la 

consapevolezza che nessuna vita fragile – quella dei mi-

granti, o delle vittime di guerra – conta meno di altre. (F. .)
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Bimbi senza leucemia, il nostro sogno  

mila donatori privati  mila guarigioni: cresce a Monza il entro di ematologia pediatrica del San Gerardo . Grazie ai fondi raccolti dal omitato erga

VITO SALINARO 

Q
uando, nel 1 , per iniziativa di un gruppo di genitori, di 

medici e di Giovanni Verga, papà di Maria Letizia, morta di 

leucemia a soli 4 anni, nacque il Comitato che porta il no-

me della bimba, 85 pazienti pediatrici su 100 uscivano scon-

fitti dalla lotta contro i tumori del sangue. ggi la percentuale è sce-

sa fino al 15%, anche grazie agli sforzi compiuti da quel Comitato 

che, investendo cospicue risorse in ricerca e per la nascita del Cen-

tro di ematologia pediatrica dell’ spedale San Gerardo di Monza – 

da pochi mesi elevato a Istituto di ricovero e cura a carattere scien-

tifico (Irccs) –, ha reso il capoluogo brianzolo una delle capitali in-

ternazionali di questa branca medica. Dando così vita a una siner-

gia virtuosa e unica tra un nosocomio universitario pubblico e or-

ganismi privati non profit, già ribattezzata “sistema Monza”. Non a 

caso nei giorni scorsi il presidente della Repubblica Sergio Matta-

rella ha ricevuto al Quirinale vertici e promo-

tori dell’Irccs monzese, conferendo il titolo di 

“Grande Ufficiale” al direttore scientifico, il pro-

fessor Andrea Biondi. 

Nel corso di 4 decenni il Comitato ha promos-

so, tra l’altro, la nascita delle fondazioni “Tet-

tamanti”, con l’omonimo centro di ricerca, e 

“Monza e Brianza per il bambino e la mamma”. 

Ma anche del Laboratorio di Terapia cellulare 

“Verri”, una delle prime cell factory in Italia. Del 

2015 è il Centro Maria Letizia Verga, che in un 

edificio di 4 piani, a Monza, accoglie il Centro 

di ricerca Tettamanti, il reparto di degenza, l’in-

novativo Centro trapianti di midollo (che con-

centra il 10% di tutta l’attività trapiantologica italiana), il day hospi-

tal ematologico e gli spazi per il sostegno psico-sociale. Una palaz-

zina «destinata ad ampliarsi», afferma Giovanni Verga che sabato, 

all’Autodromo di Monza, presenterà il progetto di crescita del Cen-

tro, con il professor Biondi. 

Presidente, ci anticipi quali saranno le novità. 

È un altro dei nostri sogni che si avvera. Intendiamoci: la pediatria 

del San Gerardo è uno splendido reparto, anche dal punto di vista 

estetico. Ci lavorano professionisti che curano i bambini con amo-

re. Ma c’è bisogno di più spazio. Siamo un Irccs, un centro di riferi-

mento mondiale, e abbiamo previsto la realizzazione di due nuovi 

piani nel Centro Verga. Uno accoglierà bambini leucemici ma an-

che quelli affetti da altre patologie metaboliche e genetiche. Nell’al-

tro piano ci saranno laboratori per la ricerca di base, studi medici, 

stanze per le famiglie. In cima alla palazzina sistemeremo ambien-

ti dedicati ai nostri adolescenti che, mentre sono in terapia, posso-

no invitare gli amici, magari per sorseggiare un aperitivo. 

Quanti posti letto ricaverete? 

Avremo 15 posti letto di degenza, che ci permetteranno di abbatte-

re le liste di attesa, e un day hospital con altri 10 posti. E se il bambi-

no dovesse avere bisogno di una casa nel periodo delle terapie, lo 

ospiteremo in uno nei nostri 1  alloggi nel vicino Residence Maria 

Letizia Verga (dove oggi vivono alcune famiglie di ucraini, ndr). 

Quanto costerà l’ampliamento e quando sarà realizzato? 

Contiamo di far partire il cantiere in estate e di chiuderlo in due an-

ni, avrà un costo compreso tra i 12 e i 15 milioni. Ma il denaro non 

mi preoccupa. 

Perché? 

Di fronte a progetti seri e lungimiranti, la mia gente, quella brianzo-

la, quella lombarda, direi dell’intero Paese, non si spaventa. Sarà co-

sì anche questa volta. Con i nostri 20.000 sostenitori abbiamo crea-

to una rete possente. Abbiamo mobilitato il bene, orgogliosi di es-

sere italiani. 

Avete creato un modello di collaborazione singolare tra pubbli-

co e privato. Sembra abbiate bisogno l’uno dell’altro... 

È così. La nostra particolarità è che siamo den-

tro l’ospedale, perché per guarire un bambino 

c’è bisogno che ricerca, clinica e accoglienza di 

alto livello siano in dialogo tra loro. Al San Ge-

rardo abbiamo trovato terreno fertile per la no-

stra missione, che, per dirla con uno slogan, è 

quella di contare gli anni in bambini guariti. 

Nella nostra storia ne abbiamo salvati 2.000. 

L’ospedale non è dei dirigenti o dei dipenden-

ti: è degli ammalati. Il Centro Verga non è di 

Giovanni Verga: è del bambino che si presen-

terà domani con un problema di salute, ed è di 

quella mamma che deve fare curare il figlio ma 

che ha perso lo stipendio e magari non può re-

stargli accanto. Siamo qui per loro. 

Qual è lo spazio dei finanziamenti privati per la ricerca in Italia? 

Tutto parte dal riconoscimento della qualità. La Fondazione Tetta-

manti, con tanti giovani specializzandi e tirocinanti di valore, porta 

a casa finanziamenti nazionali ed esteri in virtù della valenza dei pro-

getti. Quando non basta, ci siamo noi che li stimoliamo a fare qual-

cosa di più, a perseguire dei sogni. Perché sono sempre i sogni che 

mandano avanti le cose. Ma bisogna avere i soldi per realizzarli.  

Lei cosa sogna? 

Sogno che i nostri ricercatori trovino risposte. 

A quali domande? 

Prenda la Fondazione Tettamanti. Fa tante cose, per esempio aiuta 

i clinici nei percorsi di cura attraverso una diagnostica sofisticata. Tut-

to il resto è ricerca per rispondere a delle domande: perché ci si am-

mala? Perché una volta curati, bambini e ragazzi hanno delle rica-

dute? E soprattutto, quando il bambino non recupera, cosa ci è sfug-

gito, cosa non siamo riusciti a vedere? Non smetteremo mai di lot-

tare per quelle risposte. © RIPRODUZIONE RISERVATA

l rendering della nuova struttura

ANTONIO MARIA MIRA 

L
a Chiesa italiana torna a occuparsi di 

l te e lavoro. Di “terre dei 
del

mostrare dei modelli, delle riflessioni sul fat-

to che non è più possibile non associare am-

biente, salute e lavoro, non solo perché lo 

dice il Magistero della Chiesa ma perché è 

questione di salvaguardia e futuro dei terri-

e don

costringere le persone a scegliere l’uno e l’al-

tro. Invece sono assolutamente conciliabili 

e quello che esce da un equilibrio è danno-

so». Per questo, insiste don Bignami, «l’obiet-

tivo è fornire strumenti di pensiero e di azio-

ne pastorale alla co-

munità cristiana 

laddove ci sono feri-

perte su questo 

Anche perché su questi temi, avverte don 

Bignami, «la comunità cristiana è sempre 

stata dibattuta tra due atteggiamenti oppo-

sti che non vanno bene: da una parte quel-

lo silente che ha paura di schierarsi, dall’al-

tra quello combattivo di chi fa dell’altro un 

nemico. Invece è necessario creare occasio-

ni di dialogo e di ascolto delle sofferenze re-

ciproche. Solo partendo da qui si può idea-

e qualcosa di nuovo». Per questo è stato 

di esperti molto sensi-
er

Sabato a Vicenza la Cei riprende il discorso avviato due anni fa ad Acerra coinvolgendo diocesi, istituzioni, studiosi e societ  civile 

Salute, ambiente, lavoro: la formula per custodire le nostre terre

L’INIZIATIVA

ENRICO NEGROTTI  

S
petterà ai Comitati etici territoriali, recen-

temente istituiti, pronunciarsi sulla sus-

sistenza delle condizioni stabilite dalla 

Corte Costituzionale (sentenza 242 201 ) nei 

casi di pazienti che vogliano porre termine al-

la loro vita tramite un suicidio assistito senza 

che ciò determini l’accusa di istigazione o aiu-

to al suicidio (articolo 580 del Codice penale, 

Cp) nei confronti di chi presti loro l’aiuto ne-

cessario. È questo l’orientamento espresso dal 

Comitato nazionale per la bioetica (Cnb) pre-

sieduto da Angelo Vescovi, rispondendo al que-

sito posto dal Ministero della Salute a rendere 

un «parere in materia di suicidio assistito».  

La richiesta di parere è “figlia” della sentenza 

del 25 settembre 201  della Consulta in rela-

zione al suicidio di Fabiano Antoniani (dj Fa-

bo) portato a morire in Svizzera. La Corte sta-

bilì l’illegittimità costituzionale dell’art. 580 Cp 

nella parte in cui non viene esclusa la punibi-

lità di chi «agevola l’esecuzione del proposito 

di suicidio, autonomamente e liberamente for-

matosi, di una persona tenuta in vita da tratta-

menti di sostegno vitale e affetta da una pato-

logia irreversibile, fonte di sofferenze fisiche o 

psicologiche che ella reputa intollerabili, ma 

pienamente capace di prendere decisioni li-

bere e consapevoli, sempre che tali condizio-

ni e le modalità di esecuzione siano state veri-

ficate da una struttura pubblica del servizio sa-

nitario nazionale, previo parere del comitato 

etico territorialmente competente».  

Previsti dalla legge 18  dell’8 novembre 2012, 

competenti sulle sperimentazioni cliniche dei 

medicinali e su «ogni altra questione sull’uso 

dei medicinali e dei dispositivi medici, sull’im-

piego di procedure chirurgiche e cliniche o re-

lativa allo studio di prodotti alimentari sull’uo-

mo», ai Comitati erano attribuite (dal decreto 

del ministro della Salute dell’8 febbraio 201 ) 

«anche funzioni consultive in relazione a que-

stioni etiche connesse con le attività scientifi-

che e assistenziali».  

Gli ultimi quattro decreti sono stati adottati dal 

ministro della Salute, razio Schillaci, in gen-

naio. In particolare, due decreti individuano i 

40 Comitati etici territoriali e definiscono i cri-

teri per la composizione e il funzionamento 

dei Comitati stessi. L’ultimo decreto ( 0 gen-

naio 202 ) prevede che i Comitati etici territo-

(i baseallalegge 2018 «competenti per 

i ntazioni cliniche 

Il parere del Cnb 
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sul suicidio assistito
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Emergono nuovi particolari sul 
naufragio di Cutro, mentre la 
Guardia costiera ribadisce che 
«la tragedia non era prevedibi-
le alla luce delle informazioni» 
a disposizione. Così viene giusti-
ficato il “buco” di diverse ore re-
gistrato tra la prima segnalazio-
ne di Frontex e il tardivo inter-
vento in mare. Dolore e strazio, 
intanto, nel palazzetto di Croto-
ne, dove oggi arriverà il presi-
dente Mattarella. Resta molto 
caldo, nel frattempo, il fronte po-
litico. Il primo atto istituzionale 
della neosegretaria dem è stato 
andare in commissione Affari 
costituzionali alla Camera per 
attaccare il ministro: «Parole in-
degne e inadeguate al ruolo, si 
dimetta». Nel mirino di Schlein 
anche Salvini, Giorgetti e «il gra-
ve silenzio» di Meloni. Le oppo-
sizioni tentate da una mozione 
di sfiducia, ma anche in mag-
gioranza si attende la «verità» 
sulla notte del naufragio.

Primopiano  alle pagine 4 e 5

Nell’inchiesta sul Covid Fontana e altri sedici 

Epidemia, indagati 
Conte e Speranza

BERGAMO

VIVIANA  DALOISO 
 
Tre anni dopo l’inizio del Covid in 
Lombardia sono indagati l’ex pre-
mier Giuseppe Conte, l’ex mini-
stro della Salute Roberto Speran-
za, il presidente della Regione 
Lombardia Attilio Fontana (con 
l’ex assessore Giulio Gallera), il 
presidente dell’Istituto superiore 
della sanità Silvio Brusaferro  e al-
tri membri del comitato tecnico 
scientifico nella prima fase 
dell’emergenza. I reati ipotizzati, a 
vario titolo, epidemia colposa ag-
gravata, omicidio colposo pluri-
mo, rifiuto di atti di ufficio.

I DATI FINALI ISTAT 

Il deficit all’8% 
con il Superbonus 
Bene Pil e debito

Il “buco” prodotto dal ricalcolo 
dei vari bonus edilizi ha fatto 
schizzare il deficit 2022 all’8%, 
mentre i consumi per il tempo 
libero hanno fatto crescere il Pil 
del 6,8% rispetto al 2021.

Siccità, 8 miliardi per l’acqua 
Cresce la “sete” del Nord Italia  
MATTEO  MARCELLI 

La soluzione trovata da Palazzo Chigi è quella 
“tipica” per la gestione delle emergenze del no-
stro Paese, ma quando il tempo stringe, come 
nel caso della crisi idrica, ciò che conta è fare 
presto. Il governo rispolvera così l’idea di un su-
percommissario, affiancato da una cabina di 

regia interministeriale chiamata a mettere ma-
no agli intoppi burocratici che ancora frenano 
le misure per il contrasto alla siccità.  
La struttura sarà in capo al ministero dei Tra-
sporti di Matteo Salvini, che si è detto pronto «a 
dare un contributo significativo.

ALLARME   Supercommissario e cabina di regia le prime mosse dell’esecutivo

I nostri temi

MARIOLINA  CERIOTTI MIGLIARESE 

Le donne se ne vanno dalla Si-
licon Valley. Si continua a ra-
gionare su questa notizia: Su-
san Wojcicki, 54 anni, cinque fi-
gli, lascia l’incarico di ammini-
stratrice delegata di YouTube... 

 A pagina 3

PARI OPPORTUNITÀ 
 

Perché alcune   donne al vertice  si dimettono

PAOLO  BORGNA 

La nomina di Margherita Cassa-
no a prima presidente della Cas-
sazione è ventata d’aria pura.  

Paolini  a pagina 10

NOMINA STORICA  
 

Cassazione:  Margherita Cassano  prima presidente

Nuovi elementi nella ricostruzione del tragico naufragio di Cutro. E oggi la visita di Mattarella  

Si potevano salvare 
Guardia costiera sotto accusa per l’intervento tardivo. Strazio dei parenti delle 67 vittime  
Schlein: il ministro Piantedosi si dimetta. La maggioranza lo difende. Meloni scrive all’Ue

IL FATTO

Servizi  a pagina 11

Fatigante e Petrini   
a pagina 9

Fassini e Zaghi  a pagina 8

Visioni
Lisa Ginzburg

Robert Frank aveva scattato 
una quantità di fotografie, e 
per riunirle in volume 

venne chiesto a Jack Kerouac di 
scrivere una breve prefazione. Il 
libro avrebbe avuto a titolo “The 
Americans”: contava scatti poi 
divenuti pietre miliari di 
un’iconografia dissacratoria, 
piena di disincanto rispetto 
all’imperante immagine trionfale 
del “sogno americano”. Frank 
aveva saputo cogliere volti 
interdetti e spigolosi, strade dritte 
proiettate su orizzonti ignoti e 
tutt’altro che rassicuranti, una 
società americana frammentata e 
alla ricerca di sé stessa. Scatti 
rubati, fotografie vere in modo 
lancinante, carpite viaggiando tra 

quarantotto degli Stati del Paese 
americano. Vero e proprio “on 
the Road”, di lì anche l’affinità 
con Kerouac: il quale in nome di 
uno stesso parallelismo creativo 
ebbe modo nella prefazione di 
ringraziare il Frank fotografo per 
il suo talento di saper cogliere la 
“everythingness”, un termine che 
si potrebbe tradurre come 
“tuttità”. Tra le pieghe e i 
chiaroscuri di un mondo più 
complesso dell’iconografia 
ufficiale, l’occhio di Frank aveva 
colto la tuttità. «Voglio dirti che tu 
hai occhi», Kerouac così 
conclude la sua osannante 
prefazione. Il complimento più 
semplice ma il più alto che possa 
venir rivolto a chi del proprio 
sguardo abbia fatto il senso dello 
stare al mondo. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tuttità

Agora

L’ANTICIPAZIONE 
Ravasi: dalla letteratura  
al cinema, quanti racconti  
nel segno del numero 3 

Il testo  a pagina 22

VERSO LA “GIORNATA” 
Guardare ai 4 nuovi Giusti 
per pensare il futuro  
della nostra società civile 

Nissim  a pagina 23

SPETTACOLI 
Martone, dopo l’omaggio 
a Troisi ora porta in scena 
“Romeo e Giulietta” 

Sciancalepore  a pagina 24

La Parola, la politica, l’orrore, le morti 

NON POSSIAMO 
DIRCI CRISTIANI

Editoriale

ROSANNA  VIRGILI 

«Non bisogna farli partire», dice 
il potente di turno con una 
solennità sicura e sufficiente. 

Come se si dicesse a un bambino malato 
che muore per mancanza di cure: «Non 
dovevi nascere». Invece di paventare il 
morso di un eventuale delitto di 
omissione della cura, primo diritto al 
mondo di ogni creatura che si affacci alla 
vita. 
Il coro dei profeti di partito corona 
d’enfasi retorica l’argomento del primo 
violino: l’Europa ha perso il suo 
altruismo, dicono, perché qualcuno non 
vuole mandare armi all’Ucraina. 
L’altruismo è il nome di quanto l’Europa 
occidentale dovrebbe fare verso l’Ucraina 
– poco importa se accogliendo donne e 
bambini profughi o collaborando a che 
sangue sia sparso – mentre lasciar morire 
i migranti che vengono da Sud questo si 
chiama giustizia, sapienza politica, 
custodia dei confini. Questo merita il 
giudizio paternalistico di chi regge il 
Paese. 
Ma è la storia a smentire le false verità, a 
togliere qualsiasi, credibile dignità morale 
ai proclami di chi oggi governa in Europa. 
Gente che sembra non conoscere il 
passato che, appunto, sarebbe un maestro 
di vita. Difetto ancor più grave in chi si fa 
eleggere dicendosi cristiano o cristiana e, 
magari, non ha mai aperto una pagina dei 
testi “rivelati” e comunque non ne 
frequenta.  Se l’avesse fatto, saprebbe che, 
anche qualche millennio, fa c’era tanta 
povera gente che era sottoposta alla 
schiavitù, proprio in quel Sud del mondo 
da dove ancor oggi salgono, su illeciti 
barconi, i profughi e i migranti, ritenuti i 
potenziali delinquenti, pericolosi nemici 
del benessere e della pace in Europa. 

continua a pagina 3

La portata del Po 
è diminuita 
drasticamente 
per la siccità 
invernale: qui gli 
effetti a Torino
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Il ministro Pialiwrlosi: "Sono orgoglioso di essere un (|m~.<u|ri|1o". Salvini sono asedio. Meloni si appella all Ue ma rominria a flul›iun'e della linea dura

Mattarella vola oggi a Crotone per rendere omaggio alle vittime. Lo stesso farà Schlein
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Covid, accuse al governo Conte
›L'ex premier, l'ex ministro Speranza, i vertici della Lombardia e del Cts indagati a Bergamo
Chiusure iitardate nel 2020 omicidio ed epidemia colposi. I familiaii delle vittime «Risciiita la storia»
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Grecia, la strage degli studenti
Le luiiiicreaggi-m-lgliau-del due ircnlilupu il frontale Amii i_1nli~. Synglii-li.n.l›u png, li

'fr.›~: 3

ROMA Li ›vi›l_ u` vliinilu l'indi1›«t.i im i vi-nii rmlmçiii Il-x ;-nnii¢r(ni1-
ir e ib: In ini››i.m.lul In Sarjtn !¬'pu'i.n'1.'i. Errante v (lwnsen u pag. 7

Frenata dei sindaci
«Autonomia troppo
potere alle Regioni»
›Oggi i rilievi dei Comuni alla legge quadro
e l'Esecutivo dovrà rnetteri: mano al progetto
Am! rea Bassi

Lutriiuwe L~.a:i~›dJll.i=1i:i rip-
lwrcwzionc "|JrL'l|n1iruru"
in u›ii-«glio iii-i iiiiiibiii. la
legge iiiiadwi ti Hi›i›:i`in

Calileroli ›i;]l`;iuloiii,uiiiii ilillc-
rmzl.›\:i :u'rlv.i in C«_\i\fi~i^-.smi
uiiificnia. E iairiduue >:i.iii.l.iL dal
piusiiluiiu ddl Anu .ñniuniu l):-
c:1m_ sum pronii .iJl'uflondn:
Wlrniiiioicruiilli-i\ui:ioiii›-.

.›\ivu_H li

Parla la ministra
Università. Bernini
«Airivaiio 19m ila
borse di dottui'atu››
kl! HI Lln uiiii |Liui.le|l.i imi ii slm
per i'Unm-f.<.ii;i lieminu -›PniT.
vin n liimiln horse di rhiinraiu-_

Lniiwuiina pag i;

Il Segno iii l,lJl'.i'i ..ilá

|_'.' ..i;.'. zi .J Ö :
niciiiiiiiiiliäiiiiliii .6

Oggi Meicunn si izmgungxe mn
Salurno nnlâun segriiì. ßergni
sìzicifln lrasfsrirsinli Pesci.
dmn sará seguito n ruoiqda
Saiurneiiarwcir giorni Euii
pene-Juimpurianie penesiai
iiiettiindnla naolafineaun
ormusso che va avanti da più iti
duemn. Adizssn hi' moda ti
diianlo aichc a hvell D
ll1lI|lE{'lUaE. Wllflifllümêlållü
oueilo che hai vissuto. Sarà nei
lavora due potrailveiei primi
nsenntn delcambiamnnln.
MANTRA DEL GIDR PO
Ut-Ieiane nercuuiciiniroiixe mi
controlla

==.--¢-im-¢=«L›.\-.Lxmmpøu png, :zi
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RugbyGasperini, dal campetm
di Foligno a Parigi
e ora anche la maglia
della Nazionale
Granelli nella Sport

Ternana
Lucarelli, il ritorno
dopo Palermo:
si riaccende lo spirito
del carrarmato
Marcelli nello Sport

<<Buche da incubo, le ambulanze
costrette a viaggiare a zig zag»
›Perugia. la denuncia
dei residenti
a Ponte San Giovanni
IHIUIII Un rrarrn dainruhn P:›n›
to San Eìirminni. clnllusciur dal-
la E-15 passando per ll aonopas
so ed entra nel quartiere: decine
di niclri di strada percorsa ogni
glrimn rl¦| venti n ai a di rrmeehinu
e martoriuta dalle buche. -An›
che oggi iicr1.nclrlriucau1udnn
rieggalr: L' le anrùuhuizr Lualrct-
te ad andare a zig ug- denuncia
unierlore del Messaggero.

A pu_g.5-ll
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Parte delle buche ln strada

Alex uccisa la madre
«i_)om1iv0. pfli lho visto
prato di sangue-
Illllüll «Mi sono uldorrnen-
nm Quando ml sono sveglia-
ln. Alex en inunguim mv-_
Qusrn il raccolto ln aula da
pm: di Kaßlin Bmlues. ur
cuau deI1'onúdd1odul llglo
dldueannl a Po'Bandlm.

Priolo: png. 55

cambiano ivetrini
e lo operano: via
la prostata per errore
›Temi, la vittima a1l'epoca aveva 55 anni: «Avvisato
del grave errore solo dal paziente davvero malato»

Infarto troppo lieve per il trasferimento
paziente muore allbspedale di Spoleto

TERNI terribile dinp,nosi 1.- poi l'in›
len'er|tu drll urgltu lnvalldaule ai
causa delo scambio drl van nr
della hinpsia. Cnn I':|nrih||'r1nn|› il
Marcello di un L-same che 'm mul-
ta appare.-ne-va ad un a1rruu:rn.a~
lmtcurrvintu per meri di :seen: aa-
no. Sara proprio lui ad awerurr
Marce lio. che conlinliava zi smo-
porsl rc-goluln ente ai controlli.
dcl]'urron: (he. come si nccuflcrà
in u|1'aula di lrilauuzrle «puirvu L-af
sere prrvcnutn avendo a disposi-
zinnevet|'i|1i mn barcode» E' li ii
febbraio 10 lâ quando yi arriva la
si-ntenm della biopsia.

Gigli: pag.ß3

Sflllllll Troppollcve peru-
sere preso in carico
dallbspndnle dl Foligno.
r.-ruppe ylwe per essere cu-
rato in un pruldiu. mm:
quello di Spolein. che sulla
cam è dl ernergznzn urgm-
zmnmdi nottnnon linnun-
che un cardiologo per nl'-

fmmare le siluazkni piiwr-
dnnrie. E una linea simile.
anche se dl sottile di poco
quando ai parle di un deces-
w.qur.-lla In :ul l: muurflh.
lo swrso fine settimana. la
morte di un Dnlenle di 70
anni.

Basi npogöl

La giornata della Serie B

¦Grifo, con il Como
battaglia senza gol

Gregorio Luperi ni 'in ncmbuzia", Con In 0-0 ll Perugia
fallisce il sorpasso nl lombardi

icntc sorpasso. il Fvnrgn
rem nella wnn salda. Al
COSIKTIO (ll llll CDIYIO Gim-
vmmoc deu-rmlnaro. ma

:inrl1øqi|nllI:|ti\ro,nd mmn in~
fra!-cflirumalc ai Curi | grifoni
hanno pagato sin troppo
|'c|nc|14-rrmazwluui ln cul vu'-
savzmo. non rrmrindo l'episo~
dio inseguito congrandevoion-
cà per tutta la partita Como to-
sto e ruvido a fan: la partita 1:

L`:ilcin\inl('r|in :i1|clrL'|wlllr c;|lt'¦;',«.||'iL' gimzmili

Minaccia iarbitro, 10 giomate a un 18enne
I aspetto luurifl. Um
minaccia che non

(Q può essere igmrala.
5p€Cic: pcrd-ie' ddl:

BH. Ul`l CZllClìlI0l'L' ill IS fllllll El UII
arbitro. che come spessa aera-
rlununè mnllnpiligrrrnrludi lui.
Perché non ci sono soltanto l fl-
acllirlli :cr|1|||'e' piu dal lulelnrc
verso mlnflcme vinlenzeche SD-
no ccstretti a subire mini dome-
nica. ma e`è .multe |m'n'1iona
pn.-ventivn necessaria. Quella
cioè di fur mpirca tutti. g`0DHlu›
rI.d1r|ger1ll etllusl [spesso gem-
tori :lai sanguemltln] chela per
Uta non è un:\ corrida. E cosi un

_|,_

ragazzo da-ll'under 19 del Lama
è stato squalificato per :lieti
ácrrnalc dnl giudice sportiva le
gionale. i'av\ucalu Miu-eu Bm-
scn. «perche - si legge nei dispo-
sitivo - al +0' del secondo wm-
pn \*i.-ni\-:r eepulsn per doppia
ammonizione (nnHnmbele:lm-
lriuniliulli Lurrirliirralc per pru-
resxe nel mnfronn rlellarbltro).
Alia vista del cartellino rosso.
splnlnnava l'arbltro con un
braccio in maniera gmvcmcnlc
irriguilrdusa, acrumpnginndu
tale condotta con la frase: ti
a.spen:ol'um-i ›, Davvero troppo.

Michele Milletti

grifoni lmcns e ugrmrivi a
ualti nell: |i|mr1.uw:, lrundié
poco roman in una aiiesa con
due centrali cambiali su Lru e
un pn`frvm|iurlesar:i,dnveL\n-
nøni ha fatto in pimu la sua
parte ma non ha pmutogiranii
rc le sgruppalc 4: I lnivursuni di
Cas.=5oll.l-lnisml)-0.l..1npunlo
comunque huom per la classi-
flczm

Servizi neiloSpoft

Prestiti e mutui
un umbro
su due
è inclebitato

sriurn del Il.l'ìí› nullnllimrv
anno I: lu rlpri.-su del r.n~di›
lo nl consumo, In ripresa

úelflnúelziuurz.-utu ulT|'e u|1'ul~
Ieri ore chiavedr icnum della fa-
-wwasrlndall:-iamiglreumbrv.
I dali Bnnlutalia. aggiornati :ll
30 aeuunbrc.

Fabio N ucci

con un munle prestiti ere-

A 1:45, 54
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LÈQPFF "E "LA SERAw\|›,m›\u mi I
Il _nu0vo |ibro_diCar||_J R_o\'e|li _ l)o|nani su 7
Viaggio nei buch| bianchi: - V E KgsturicaeDiego
una sfida verso l'|gnoto _ <<E il mio angelo»
dfdrnølfidval
alepaajnc-:zen

; _, aluxauummnlo___ à ,› Iinsertolnecloolaconlltoniere

Il Innniin rzimhizilu

I.`l'}l`R( )P.›\
Ii I RISCIII
IN]-I\-'l'l`.›\lšII.I ì' T
cillngclcfianøblanoo › ¬ /` T`H_ ; .«{_ .-\ ,

og«›|..iw;|.... I-I1'1'01'i 0 oinissioni, 11aul`rag'lii senza :¬¬0cc01'.~¬'isir ' A .\|ailla||'vIluuCrolr›|n' evwmnimunm
OGGI \1\,H\\ l.\ (`.\i\|l'§R.\.\RDEN1[ Ulfilllfl Fàlâlß

som» ~›s~-†›› _ _ 1<›|1s1<›11esu Piaiiicdmi. .%cl1_ein: ora lasci
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L\'l`Elì\'iS T.\ C03 l^ilJ.\ii\L'(`| NI

"°"'°'°"°'”"' «Yu uníln I ullu il Pd»
" ' ~› di Marzio Breda \ onünua lo mimmopolitico d Marla 'lorena Hell` r-

lvl , inflnfllffl
armricmi a

Monaco: pol rom a Mosca
da Putin. Ia Chapropom il
suoplrmo dilpace a
Süâlêgflü di! 1116310 FUSI).
La guerra in Licnma sl mela
apemnaenn: percio che è
s testata: posta in gioco
iåtiìpna porlita triangolare tra
Siall UnilI.,Ci.na C Russi).
Alrnssumbiea gemme
dell'0n1.| una Schicmtiflnie
maggiomma di mesi
condanna lirggessione
russa ma c-sisi: anche,
guid sia datim e India, una
ccnsisicnie minolamzi (ne
fanno parle. ífagli ailri.
diversi farsiumani? che si
:slim:-, rifiutando cl
schierarsi contro l"uün.1|
Gzosi s|›ac~ca. con ia Cìm,
ancora unavoiizi, ai Imma
dtllm Rtßšil. Il mondo é
divenlmo muliipulam rm.
come rn osemaio un :mio
commenlatom, Iioben
Kagrn, c'è poco ..ia san:
:negra lsisumi
inleniaziona! munipoiari
dtl iìríliãìlù DOII tilìillß

:lt nd ME
äkmio mgšãxmišäen
grande- [req uema in guerre
locali e, periodicamente.
cnlrrmmo in contlluu
ammo im toro La

,ITåäano ai
il Il H

i 1 -dlfierema- cche
dlrier:-ma- ècne oggi be
grandi potenze (e anche
quaicnc media paterna)
dispongono diamzi
:wc ieari.

Ijunioo modo cnc
abbiamo noi occidentali per
arginare ii cm momame in
ci muuipolane, e per
~.iiferi<:i-:ne i beni di cui
abbiamo linqui goduto __

'-, Iliena, rosììfifln i.
iiggiiimem. oggi e Iuitim,
uniià e coesbrie. Proprio
ciò che russi e cinesi
pmsmo ene non ammo in
grado ai mamrncnra lungo

Il r:\|'r|"

_ IH' ._`j;}'frfsl .g" \(fi FQ' “@( Q do_ _`_-__ _L_ `_ , ])0 la trßtdin (IR hi!
,, _ I lpnsssucmc Serglotsflllarela si causalo la morir: di 61 mi-.,.,,L._ç;\\,~.,.\ .. .- 1 menor: oggiai maspon di yann in Calabria. Emergono , .

"` "" - Cflìlfln? \JClv'€$)Ii0€flilDE¦Il€lE DHE E'I1'0Ii80mi$§0fli§',|'¦'i'i.|.i5€*- -« -'°* .r" D3l1il0.D(JlNJl8l'I`|Il\i\I*E“Ø ' - -'n' . I '-2 › - i .in- ;~ __. _; . .J \ É 4.¬ per-.im um iesümonianza ai gremia dei Pu, my sicn|ein_ '~
, 1 *- , ¬ ' 1 nspeuoecoraogflo, oiue cneper marca; mnreaosl awe la- ›

'_ < ° I. "' ascoltare lavo-oeuciaupcrstiiic sciare». ii minisito rsponde: -
i -' `” "` ~- - ' -' '- -' quelle «ieisuecormori mgesiocne wsono promo a premmni le

non? lammzasinimlioi per nnerespomanium, _
_ , , Y % perevltane lmorianull.

._ _ ' Qi* ' ^ ` . s|in'Uouìna1a|inoa non
L *__u_ asumemi. zmcneunapoliuci. ua nagnasapxginas mnibien»,

" ' ' _ 3 pogra 9 Fllllanl. Hltfl .\ pagina 13

Prima nmialzi I pmdi Išcrgzunu: epidemia mlposii. la pcmizr si pnieimio u\'ii:11*uuii1°e›i- mila morti
O O O OCovld, mdagatl eccellenti

Sul In am-lnszi um.-livL`n|\lc. Spcmli'/11 0 I-`unlanu. I.`ox prmnivr: immjuilln
di lhddalønn Btrbnnnl
O fillrlbna llabiall

I ncniesta Covid per i momai mrgamø, iggu imngau
per epidemia colposa. Tra
qucsii Per prernier Conic. Tex
ministro Speranza. Il presi-
dente deiki Lombanlh Ponta-
nn ¢ Rx asscssorc Gaiicrzg c
anche Bruä-fllerm, .Miuzzo c
Locueui. I ram nsugono ana
prlmvem mei 20203112 i filo-
ni: la chiusura e ia riapertura
Jeil'ospeda1e di Alzano, la i
mancata «zona russa-› in WI
Seriana c Ymsznm di un pia-
no macmico amaro.

:He paghe zeägäflrøitliø

i..\ RI(`0\']`R L'IlO.\'}É

Il super lbcolaio 1
0 il dilemma i
della zona 1¬u.~;<a `
di Arrnando DI Llndro
\' alsulana, Bergamo. Epoi

Nù`i1Dl'0,r\lZ3)0. 3131110
ai:oD3›bmiosofso.Qu1.(on1e
nel Lodigiano, ii Coviúimim.
Ma se a Lodi la-zona rossa»
è deck: dopo 2.|,on; nella
Bergrnnsm non :arrivammnunwemzè m°›9'nu€3 dlFrancnneoBan'lnhl

(_i1'uciz|,si¬n|ii11›f1f.1irçni Liå'p'Tå;$'§ .&',§å1
himge di u|11\-*cm* un 2*n“;§°,;?1:?.¢,1"`§{'f.;,L?$'..;š.?å.?,{';,,“'5`$å';?,†°“

oel'e|rome lnianon znesiao I m azione
a pagina 17

( )m1'onic:ume¢uzm¬o|gere1'|mero
.ia miao .iemnmnm
pa-ia sumo mnminu«nomina unpegnmu

I [).\'l`I Dl'I.i.'l!~«'J.'.\T

.%1|pu1'liu|u|.-¬~,
civscu il Llulìcil
( }iuI¬g`0l li:
om una «dn ›}_›;u››
d I Federico Fdrlni
0 Errico lilarro
I I swerboms presenta
I como. 1 r2›onfilku'd.1 di

cu~dliod'in1pos::i si sono
scaricati mi deficit ìnubwim
degli uiiirni Ire ann .Che nei
am: èsiimaio clalfislal alfiš
per ce-nio anziché ai _-36 oqme
era si:l0pnJgI:lm'n.a1o.«iE
sua sulla um drug: Nè-
fnim lagmlìdf illtßiolle».
dire ii minisim GIGQEIIL
«_-\nme i`Europa ècon noi».

:Ile pvgì'-e 10| ni

LA US E 11) STOI' N LL ;'U;$5

lim'/.i|1zw(lic-.¬'vl.
un irunic di Paesi
u›nl|°¢› il hluwu
« 
I osso? dal 2035 alla

.veralilah Brmpu di aura
a belrzlnaedieael mm in
discussione. Quanto Paesi
güliß, Dùlùnlâl, (šêtfiìãlniílcü

uigiriaipolrebbero creare
una «minor:r|z.a di blocom
netta riunione degliammszmon pmi» in Lie;
voiorinviatoa domani.

a pagina 28

.†i'..."....'..;.,"«......›››¬. I.a111ui'ug_<¬›`iulz1 pilugurivu
:tinti SCIIBII úùl inllltaglß di CU-
trø. il giudice úclie ilidlúini Drcli-

minari Micneie Ciocìoia così enonlisce:
«m attesa ael'atre-so ed osmname um-
smo aocierh neo, rnalia scopre altri eso-
tici 'viaßi alla folla di Crotone t dimor-
ni›. E, In auem ixeifaneso. cominuz:
«lnliiki úall'HRü'$i alla Gxsumira iii rur-
l'|i). Chl SCi'l'i'¢. gltivülü 111%!! 0ii'0l'l d\?lI`l.li-
rima manggiala pilago cr, sl :mdng: a
wrrgare í'uli.imo hanno disposto In mae-
fia di imrnigrafionc cla11.›esah'›a-.'~'enç:-
to il quale. concime: «lo storto In esi-
l1J¢|10I'i PGO 0552112 Iiléniliü 1| Il'llll0ú.iUl1
acconlo ira quulim amici ai bar cm, im-
mtrutisi perczm ti rkodispernü, deci-
donodl :íirnntare iperigii deiniare per
¢r\n¢~||ì-m.'.› cul .índdalìn .il lhuarlli .lnl .'11.

Y ti C0l'l\'¬'lIl\Ií!E Il fñfliìú ill úlk PN-

QUJQvga;

 å.%0

sipemirneaeslmi».
cnc cosa puo averi: malo ii samsnoo

csir:nsom dcworuinarrza ad aiùoniare i
periglidiunapmsrsmlmeggiame ai |imi›
il ileiresoreficopumi scrivereunmiogiu-
.uzimo comes: iosseun iinmuoaimen-
siasio? Evo-icnúo cgil comunicarti cnc,
Silla mse delasllfl esiwrierila, gli Scilßii
fusi sono smi scsnnlii da quem mntni,
per gxile motivo ha usato questa mmie:
«si pemiuo pr-esame, sul canale expo
rien:fla1e.oome, veriuia meno la manovra-
larrza n.\sof0m.1`::i aurigni dei mmm si-
amo quasi cscius 'amemc di nazionalità
turca». Non e facile mplre in che modo i
Jannai scaihtisiäano rrasionmti inm-
rlshl, ma dinendeni daliimennzi: icnmii
espeñembl ii prendemniìssinìo.

Siamo SACE.
Sosteniamo le
imprese italiane. ~-
Per crescere V 'À k_ J;
Insieme. -- '-

HQ
SACE ::.::::;::
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Lamorte
e il teatrino
di Enzo Gabrieli

Terrore, paura, buio e
morte nel Mediterraneo.
Naufragaancora lanostra

umanità!Nellospecchiodimare
di Cutro, una carretta delmare,
partita forse dalla Turchia, si
spezza tra i flutti, il mare ingoia
altre sessanta vittime, molte
dellequali bambini eminori.Ci
sommergono flutti di morte,
come torrenti impetuosi la
morte appaga la sua fame, apre
le fauci a uomini e donne in
cerca la speranza, ai quali
questo inalienabile diritto tante
volte è negato.
SuiTg si consumanuovamente
il teatrino: fumi di parole, vesti
strappate e capi cosparsi di
cenere dopo un silenzio lungo
su questo grande dramma,
duratomesi, suunavicendache
interroga e chiede ancora una
volta: dov’è tuo fratello? Si tratta
diun“cainismo” forse indiretto,
ma che tante volte fa girare il
volto dall’altra parte per non
vedere un fenomeno che
prosegue silenzioso, anche se
non ne parliamo sui giornali o
in tv. Poi irrompe la cronaca e
via con i pellegrinaggi, le
promesse, gli impegni e gli
appelli. Cose che sembrano
quasi inutili, forse doverose,
all’occhio del cronista, ma
soprattutto di chi è rimasto in
vita dopo aver visto morire
amici e familiari a cento metri
dalla riva.
Qualche mese fa il professor
Sgarbi, in una lectio su “Europa
eMediterraneo” tenutanell’ab-
bazia di San Giovanni in Fiore,
ha presentato un dipinto. Si
trattava del “quarto stato” di
Giovanni Iudice, nel quale
l’artista rappresenta il doloroso
destino degli emigranti africani
approdati sulle coste siciliane. Il
critico d’arte ha fatto cogliere ai
presenti come quella umanità
rassegnata, “incapace di deci-
dere ilpropriodestino”,portasu
di sé il fallimento della spe-
ranza. “Il camminopercorsoda
quel popolo si è interrotto
proprie sulle nostre coste”,
affoga in quel mare Mediterra-
neo rappresentato in passato
nella sua luminosità, e che oggi
si trasforma in un mare di
morte.
Il mare della speranza, del
sogno, della fraternità che
diventa terribilemostro,nemico
da affrontare. E i viaggi della
speranza si rivelano, per i
disperati, battagliecon lamorte,
pellegrinaggi verso il nulla di
una vita che si incaglia o è
ingoiata dauna crescente indif-
ferenza. Quanto ne parleranno
le cronache, di questo enne-
simonaufragio?Quantosaremo
coinvolti emotivamente questa
volta? Rischiamo di macinare
anche questo evento tra i tanti
accadimenti. E forse non
sentiremo che il Creatore ci
chiede ancora conto della vita,
deldirittoallasperanzadiquesti
fratelli. Il teatro istituzionale
continuerà per un po’, fino alla
prossima distrazione, con il
rimbalzo delle responsabilità.
L’Europa sarà sempre più
lontana. E il Continente del
marenostrumdiventerà la terra
delmaremonstrum.

Fannomale le notizie, fannomale le
immagini di questa nuova tragedia nel
Mediterraneo. E fannomale – inutile
nascondersi – anche le parole delle pubbliche
autorità che dovrebbero tutelare non solo i
confini ma anche i diritti delle persone. Come
denuncia la FondazioneMigrantes della Cei,
il Governo è disposto a scendere a patti con

regimi poco democratici allo scopo di
ottenere metano non russo; e se poi avviene
una strage di profughi, la colpa sarebbe dei
profughi. Ma è l’intera Europa che deve
ripensare le proprie politiche e se stessa,
ricorda il Presidente dei vescovi italiani.
C’era una volta un’operazione che aveva un
nome prezioso,Mare nostrum…

Mare nostro killer
l’editoriale il fatto
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Sono profughi.
Non irresponsabili
di Pier Giorgio Lignani

Ese provassimo a chiamarli profughi,
invece che migranti? Secondo i
dizionari, si dice profugo “chi è

costretto ad abbandonare il proprio Paese in
seguito a persecuzioni politiche, cataclismi o
sciagure collettive”. È il termine appropriato
per indicare quanti affrontano la traversata
del Mediterraneo su precari barconi ad alto
rischio di naufragio, soggetti ad odiose
estorsioni da parte di barcaioli senza
scrupoli. Non è gente… (pag. 8)

È tempo per noi
di tornare umani
di Tonio Dell’Olio

Èil tempo in cui le parole diventano
polvere, o scoprono solo la nudità
dell’incoerenza e delle responsabilità.

Sulla riva di Cutro si spiaggiano detriti di
barche e di umanità che non abbiamo saputo
aiutare. Né con le leggi né con il cuore. Su
quella spiaggia… (pag. 8)
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Silenzi e omertà sulla sciagura di Cutro

MELONI ACCUSÒ
RENZI DI STRAGE
PER UN NAUFRAGIO
ORA CACCERÀ
IL SUO MINISTRO?

L'aff ondo della segretaria del Pd

ANGELA AZZARO a pagina 2

IL DEBUTTO DI ELLY: 
"PIANTEDOSI, 
DEVI DIMETTERTI"

L
o vedete riprodotto qui, su questa pagi-
na, il tweet con il quale qualche anno fa, 
nell’aprile del 2015,  Giorgia Meloni so-
stenne che il presidente del Consiglio, 

che all’epoca era Matteo Renzi, avrebbe dovu-
to essere indagato per strage colposa, perché su 
di lui ricadeva la responsabilità di un tragicissi-
mo naufragio, al largo del-
le coste libiche, che costò 
la vita a centinaia di profu-
ghi. La presa di posizione 
di Giorgia Meloni era det-
tata evidentemente dalla 
rabbia - giusta, molto com-
prensibile - per la gravità di 
quella tragedia. Le respon-
sabilità del governo italia-
no però in quell’occasione 
erano modeste. Il naufra-
gio fu improvviso e avven-
ne vicino alle coste libiche 
e a più di cento miglia di Lampedusa. La marina 
italiana non ebbe nessuna possibilità di interve-
nire in tempo. 
Stavolta le cose sono diverse. E immaginiamo 
però che Giorgia Meloni abbia sentito lo stesso 
impulso di rivolta e di furia che sentì di fronte 
a quel cimitero in mare del 2015. Sono diverse, 
le cose, perché il naufragio di Cutro non è avve-
nuto in Libia, né in mare aperto, ma a cinquanta 
metri dalle spiagge della Calabria. Noi capia-

mo benissimo l’ imbarazzo della Presidente del 
Consiglio, la necessità di muoversi con cautela, 
anche la giusta esigenza di difendere il suo gio-
vane governo. Però in nessun modo può ne-
gare le responsabilità del ministro dell’interno 
e forse anche del ministro delle infrastruttu-
re. Le dimissioni del ministro dell’Interno sono 
inevitabili, specialmente dopo le sconsiderate 
dichiarazioni che ha rilasciato e troppo tardi-

vamente corretto, sulla re-
sponsabilità delle vittime. 
Immaginiamo che Giorgia 
Meloni, che ha una lunga 
esperienza politica, e an-
che una sensibilità umana 
che nessuno ha mai messo 
in discussione,  sia rimasta 
esterrefatta di fronte agli er-
rori tragici dei suoi ministri, 
che hanno dimostrato di 
non essere all’altezza, e poi 
di fronte alle dichiarazio-
ni rilasciate in modo scon-

siderato. Però ora la responsabilità è sua. Deve 
battere i pugni sul tavolo e chiedere quantome-
no a Piantedosi di lasciare. È un dovere. Non è 
giusto dire al paese che una strage in fondo è 
una eventualità della vita e che ci si dimette so-
lo per il sospetto di  un traffi co di infl uenze o di 
una raccomandazione indebita. Il ribaltamento 
dei valori non può essere accettato. Non c’entra 
niente destra o sinistra. Neanche maggioranza o 
opposizione. C’entra la dignità del paese. 

Nocioni, Torchiaro e Casarini alle pp. 2, 3, 4 e 5

Piero Sansonetti

Corrado Lorefi ce*

I
63 morti di Cutro, fratelli e sorelle sfi niti dal-
la sofferenza della fuga da una patria marto-
riata, hanno tentato fi no all’ultima bracciata, 
fino all’ultimo respiro, di sfiorare con le di-

ta la speranza che fin qui avevano insegui-
to: toccare terra in un luogo capace di salvarli 
e di accoglierli. Non hanno riconosciuto, i no-
stri fratelli pakistani, afghani, iraniani, siria-
ni, nell’orizzonte freddo della costa, avara di 
aiuti e incapace di cura per l’unicità preziosa 
delle loro vite, non hanno riconosciuto questa 

diversità della nostra terra rispetto a quella che 
li ha scacciati, perseguitati, minacciati, costret-
ti all’esilio. Ci avrebbero chiesto, se fossero ri-
usciti ad approdare, su cosa fondiamo oggi noi 
europei, noi occidentali, la promessa che ab-
biamo fatto quando abbiamo scritto la Dichia-
razione universale dei diritti dell’Uomo. 
Ci avrebbero chiesto se abbiamo compreso che 
quella promessa l’abbiamo fatta innanzitutto a 
coloro che ancor oggi scappano dai luoghi in 
cui questi diritti sono sconosciuti, violati, e se 
ci siamo resi conto che lasciandoli morire li ab-
biamo violati noi stessi, per primi. Non è solo 

dinanzi a quello che è accaduto in Calabria che 
ci sentiamo di dover fare questa affermazione, 
ma anche e soprattutto dinanzi alla negazione 
delle responsabilità, alla mancanza di consa-
pevolezza politica ed umana da parte delle isti-
tuzioni nazionali ed internazionali impegnate 
solo a stringere accordi con paesi come la Libia 
per trattenere e sospingere i migranti in veri e 
propri campi di concentramento. 
Il culmine simbolico è stata la dichiarazione re-
sa dal ministro Piantedosi, un uomo delle isti-
tuzioni che ha prestato il proprio giuramento 
sulla Costituzione italiana, il quale ha ribalta-

to la colpa sulle vittime. Crediamo invece che 
sia necessario rispondere ai tanti interrogativi 
ancora aperti sul naufragio di Cutro e che ven-
ga dissipato ogni equivoco sulla gravissima re-
sponsabilità di chi non soccorre i naufraghi 
lasciandoli morire in mare. 
Si aprano una volta per tutte i tanto attesi cor-
ridoi umanitari, si agisca sul diritto di asilo, si 
lavori sull’integrazione. Facciamo insieme di 
questa nostra terra un giardino fecondo di vita, 
in cui celebrare e sperimentare la convivialità 
delle differenze. 

*Arcivescovo di Palermo

Il terribile atto di accusa del vescovo di Palermo: tradita la dichiarazione dei diritti dell'uomo

Non nascondete le colpe di chi li ha lasciati morire
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Sapersi
immedesimare

Occhi di padre

Gianluigi De PaloGianluigi De Palo

@Soppressatira Giuseppe Fioroni, ex DC, ex PPI, ex Margherita,
ha fatto sapere che adesso è anche ex PD.

I BINARII BINARI
DELLA MORTEDELLA MORTE

IL NAUFRAGIO DI CROTONE

Piantedosi: «Frontex
non segnalò»
Scontro alla Camera

Oberto a pagina 2
Severini a pagina 3

Loiacono a pagina 4

«Papà, ma cen-
to metri dal-
la costa è co-

me la gara di nuoto fi-
no allo scoglio che fac-
ciamo noi l’estate in Si-
cilia?». Mi è pesato ri-
spondere «Sì» a Gabrie-
le, ieri. Ho provato tut-
to il peso di chi consi-
dera il Mediterraneo
la meta dell’estate, la
pausa in cui trovare ri-
storo dopo un anno di
lavoro. Come può esse-
re così diverso quel ma-
re visto dalla sponda
opposta? Come può
cambiare quella stessa
acqua se siamo gli stes-
si uomini? Come può
fagocitare tutto, sia uo-
mini che umanità? Gli
ho risposto «Sì» e, do-
po averci pensato un
po’, mi sono ricordato
e gli ho detto che in
una di quelle sfide, an-
ni fa, ho provato tanta
paura senza poterglie-
lo dire per non spaven-
tarlo, a causa di una
forte tachicardia inizia-
ta nuotando al largo,
per diletto, in un mare
caldo.

Non dobbiamo sen-
tirci in colpa. Il senso
di colpa non fa cresce-
re, ma divide. Dobbia-
mo ricordarci di avere
un’arma superiore a
tutte le altre per non
consolarci con slogan
o ricatti, dobbiamo ri-
cordare di saperci sem-
pre immedesimare.

occhidipadre@leggo.it
riproduzione riservata ®

INCIDENTE TRA DUE TRENI IN GRECIA: ALMENO 40 MORTI

a pagina 2

d È uscita con tante
speranza Nicole, appe-
na 12 anni, dall’incon-
tro con la presidente
del Consiglio Giorgia
Meloni. La bambina le
aveva scritto una lettera
in occasione della gior-
nata per le malattie ra-
re, per farle conoscere
la sindrome di Pandas.

Incontro con la 12enne affetta da sindrome di Pandas

Meloni, promessa a Nicole:
«Impegno sulle malattie rare»

CANDIDATO ALL’OSCAR

De Tommasi a pagina 6

Fraser: «Charlie
intrappolato
nella sua stazza»

DOPO LA MORTE

Petroselli a pagina 8

Kobe Bryant,
moglie risarcita
per le foto horror

L’ANALISI CENSIS, TRA CHI HA UN POSTO UNO SU DUE VUOLE CAMBIARLO. TUTTI PER LO SMART WORKING

IL LAVORO NON È PER GIOVANI
In 10 anni c’è stato un crollo del 7,6% degli occupati tra gli under 34
d Nel mondo del lavoro
regnano gli anziani, i
precari e gli insoddisfat-
ti. La fotografia scattata
dal Censis dice che nel
decennio 2012-2022 gli
occupati fra i 15 e i 34
anni sono diminuiti del
7,6% e quelli con 35-49
anni del 14,8%.

San Siro, il Milan
ha voglia di addio

Covid, indagati
da Conte a Fontana

REBUS STADIO

Romanò a pagina 9

IL CASO BERGAMO

a pagina 5

L’INTERVISTA

Ponciroli a pagina 8

Pennetta: «Djoko
è il numero uno
ma l’Italia è forte»



C he l’opposizione chieda le di-
missioni di un ministro o di 
un esponente della maggio-

ranza in posizione di responsabili-
tà non è cosa infrequente, anche se 
nei suoi pochi di mesi di vita il go-
verno Meloni sta battendo ogni re-
cord. Però che la richiesta crei pale-
si  imbarazzi  nella  maggioranza,  

che faccia emergere crepe invece 
di una compatta resistenza, è deci-
samente inusuale. Tuttavia pro-
prio in questa imbarazzante situa-
zione si trovano e continuano a tro-
varsi a più riprese governo e mag-
gioranza. 
Ieri la stessa maggioranza ha fatto 
muro intorno a Piantedosi.

GIUSEPPE DE RITA 

Quei 5 miliardi
sequestrati
senza processi
Se questa
è giustizia...

«Italiani 
in un limbo
paralizzante
La forza
di Meloni è
lo studio...»

I nizia oggi a Roma, nell’Auditorium 
del Massimo, la decima edizione 
del Congresso giuridico forense 

per l’aggiornamento professionale, 
organizzato dal Cnf.

«P osso confermare quello che 
ha scritto il Censis 
nell’ultimo rapporto del 

dicembre scorso: gli italiani stanno 
attraversando uno stato di 
latenza. Un termine che 
deriva dalla psicologia e 
indica lo stadio che attraversa 

un bambino tra gli 8 e gli 11 
anni: non va indietro perché sa 
parlare e scrivere, ma non va 

avanti perché l’adolescenza non è 
ancora arrivata. Il problema per 
l’Italia è che lo stato di latenza 
permane».Per Giuseppe De Rita la 
fotografia scattata dal suo Censis 
alla fine del 2022 è ancora attuale.

FRANCO INSARDÀ A PAGINA 4

GIOVANNI M. JACOBAZZI A PAGINA 6

L a nomina di Margherita Cassano al-
la guida della Corte Costituziona-
le è ufficiale ed è stata salutata 

anche dal presidente Mattarella. 

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 7

SEGUE A PAGINA 5

IL CONGRESSO A ROMA

LA NEOSEGRETARIA

La prima di Schlein
«Piantedosi adesso
deve dimettersi»

Cassano, arriva
la benedizione
di Mattarella

Tregua FdI-Lega
Piantedosi
resta (per ora) 
al Viminale
Strage dei migranti, Salvini
blinda il “suo” ministro

CORTE DI CASSAZIONE

IL CASO

Al via la tre giorni
di alta formazione
per gli avvocati

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

N egli ultimi due anni in Italia sono 
stati sequestrati nella lotta al crimi-
ne beni per 5 miliardi e 300 milioni 

di euro, contro gli appena 100 milioni se-
questrati nel resto del mondo. Se poi 
dai sequestri si passa alle confische, il 
loro valore nello stesso periodo am-
monta a 2 miliardi 800 milioni nel no-
stro Paese, contro appena 21 milioni 
nel pianeta. La notizia giunge dal sum-
mit svoltosi a Roma il 15 febbraio scor-
so tra le forze di polizia di diciannove 
paesi Ue, la procura europea, l’Interpol 
e  altre  organizzazioni  internazionali.  
Pubblicata sul sito della polizia di Stato, 
è stata rilanciata senza stupore, e con 
supina condiscendenza, da pochi orga-
ni di informazione, che hanno fatto pro-
prio l’appello del direttore centrale del-
la polizia criminale, Vittorio Rizzi, ad alli-
neare la caccia ai latitanti alla sottrazio-
ne dei patrimoni illeciti. Nessun politi-
co e nessun mafiologo, tra i tanti che 
sdottoreggiano nei talk dopo la cattura 
di Matteo Messina Denaro, l’ha trovata, 
come invece a me pare, stupefacente.
Al netto di quello che ha tutta l’aria di es-
sere un errore, e cioè l’aver probabil-
mente confuso il mondo con l’Eurozo-
na, il volume dei sequestri in Italia risul-
ta cinquanta volte maggiore di quello 
dei restanti diciannove Paesi del Vec-
chio Continente messi insieme. Riferita 
alle confische, la nostra quota di beni 
espropriati è addirittura centotrentatré 
volte quella di tutti gli altri. Neanche se 
fossimo diventati il Venezuela o l’Hon-
duras un simile rapporto sarebbe giusti-
ficabile. Il dato risulta più sorprendente 
se si considera che ormai da anni il no-
stro Paese registra un numero di omici-
di tre volte inferiore a quello di Germa-
nia, Francia e Gran Bretagna. Si dice 
che la mafia è più furba e non spara per 
fare affari sotto traccia. Ma gli affari lo-
schi si fanno anche altrove: nel porto di 
Anversa si sequestra in un anno due vol-
te e mezzo la quantità di cocaina scova-
ta a Gioia Tauro. Siamo sicuri di essere 
ancora un unicum criminale nel panora-
ma internazionale? Se noi espropria-
mo cinque miliardi di ricchezza con le 
misure di prevenzione in soli due anni, 
senza che nessuno ci venga dietro, so-
no tutti, i nostri partner europei, inetti e 
collusi con il crimine? Oppure noi stia-
mo viaggiando contromano in auto-
strada e siamo tanto ubriachi da non ac-
corgercene? Questa domanda è diretta 
ai partiti che nelle ultime settimane han-
no alzato la bandiera del garantismo. E i 
cui esponenti, anche di vertice, sono 
purtroppo ignari di ciò che sta accaden-
do nel nostro Paese. Dove è possibile 
confiscare immense ricchezze a cittadi-
ni assolti, a terzi mai indagati, a eredi 
ignari e, da ultimo, alle vittime della ma-
fia, cioè a imprenditori costretti a paga-
re il pizzo. Perché le misure cosiddette 
di prevenzione prescindono dall’accer-
tamento di un delitto, a differenza da 
quanto avviene ovunque in Europa. E 
perché, tanto nella legislazione, quanto 
nella giurisprudenza, quanto nella cul-
tura inquisitoria, si fa strada un ribalta-
mento giuridico che coincide con una ri-
tirata civile: la colpevolezza viene surro-
gata dalla pericolosità. 

AA PAGINA 3

ALESSANDRO BARBANO
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DIMETTETEVI

I
nvece di minacciare quere-
le ai giornali – a Domani e 
al Fatto Quotidiano – il mi-
nistro  dei  Trasporti  Mat-
teo Salvini dovrebbe spie-
gare perché a cento metri 

dalle  coste  della  Calabria  sono  
morte 67 persone domenica mat-
tina  all’alba.  I  fatti  ormai  sono  
chiari: l’agenzia europea Frontex 
sapeva dalla sera prima che c’era 
un barcone con a bordo persone, 
la Guardia di finanza ha provato 
a salvarle, la Guardia costiera no. 
E la Guardia costiera, l’unico cor-
po dotato dei mezzi di salvatag-
gio adeguati, fa capo al ministero 
di Salvini.
Ci sarà tempo per appurare i detta-
gli, anche se al momento l’inchie-
sta giudiziaria riguarda soltanto 
gli scafisti e non i mancati soccor-
si. Salvini non ha avuto bisogno 
di aspettare gli accertamenti, ha 
subito difeso la Guardia costiera e 
il suo operato. Già martedì, Salvi-
ni diceva: «Solidarietà a donne e 
uomini della Guardia costiera». E 
poi la minaccia: «Chi osa metter-

ne in dubbio l’impegno, lo sforzo 
e la straordinaria professionalità 
ne risponderà nelle sedi opportu-
ne». 
Ma nessuno pensa che le navi del-
la Guardia costiera siano rimaste 
a riva per una questione di cattiva 
volontà, il punto è politico.

Si potevano salvare 
Il comandante della Guardia co-
stiera, Nicola Carlone, è stato no-
minato dal governo Draghi,  ma 
come  tutti  i  suoi  predecessori  
non decide certo da solo il com-
portamento da tenere in materia 
di gestione dell’immigrazione. 
Il comandante della Guardia co-
stiera di Crotone, Vittorio Aloi, ha 
detto che nel mare di domenica 
mattina si poteva intervenire, no-
nostante le  condizioni pessime:  
«Quel  giorno  c'era  mare  forza  
quattro, non sei o sette. Le nostre 
motovedette  avrebbero  potuto  
navigare anche con mare forza ot-
to». Ma la Guardia costiera, sulla 
base delle direttive ricevute, non 
può intervenire finché non viene 

proclamato l’evento Sar, cioè Sear-
ch and rescue. Che nessuno ha pro-
clamato, dunque l’operazione è ri-
masta di contrasto agli scafisti e 
di competenza della Guardia di fi-
nanza, che infatti si è mossa, ma 
che non ha le imbarcazioni adat-
te a salvare 180 persone che ri-
schiano di  affogare.  L’indicazio-
ne Sar non è mai arrivata e 67 per-
sone sono morte. 
Il sito della Guardia costiera, nella 
parte sulle attività di soccorso nel 
Mediterraneo, spiega: «Lo stato re-
sponsabile di un’area Sar, in caso 
di emergenza in mare nella pro-
pria area di responsabilità, ha l’ob-
bligo di intervenire assumendo, 
per il tramite del proprio Rescue 
Coordination Center (Rcc), il coor-
dinamento  delle  operazioni  di  
soccorso con l’impiego  di  unità  
Sar, ma anche con unità militari 
e/o civili, quali ad esempio le uni-
tà mercantili presenti in zona, in 
adempimento agli obblighi giuri-
dici assunti con la ratifica della 
convenzione internazionale». Per-
ché nessuno a Roma si è preso la 

responsabilità  di  coordinare  il  
soccorso?

A Salvini va bene così
Salvini  sa  perfettamente  come  
funzionano  queste  pratiche,  ai  
tempi del primo governo Conte 
nel 2019 lui era ministro dell’In-
terno. Danilo Toninelli, ministro 
dei Trasporti, mandava le navi del-
la Guardia costiera a salvare i mi-
granti in mare e Salvini impediva 
lo sbarco immediato in Sicilia.
Questa volta Trasporti e Interno 
sono in mano a due ministri in 
quota Lega, Salvini e Matteo Pian-
tedosi, ex capo di gabinetto del Sal-
vini che bloccava i porti. E i risulta-
ti  si  vedono.  Un  evento  chiara-
mente  catastrofico  non  è  stato  
classificato come meritorio di “ri-
cerca e soccorso”, le persone sono 
rimaste in mare ad affogare.
Salvini  sembra  considerare  che  
tutto si è svolto regolarmente, il 
fatto che siano morte 67 persone 
lo attribuisce soltanto al fatto che 
quei disperati sono partiti e si so-
no affidati agli scafisti. 

Sui social il ministro dei Traspor-
ti e leader leghista attacca così gli 
articoli di Domani e Fatto Quoti-
diano: «Non una parola contro i 
veri  responsabili  della  strage  
(cioè i trafficanti di esseri umani), 
ma insulti e fango contro la Guar-
dia Costiera e il sottoscritto. Tro-
vo vergognoso che i giornali di si-
nistra  scarichino  le  colpe  sulle  
donne e gli uomini in divisa, oltre-
tutto in un momento delicato di 
minacce anarchiche alle istituzio-
ni».

Il problema è politico
Per essere chiari: nessuno le scari-
ca sui singoli componenti del cor-
po della Guardia costiera, che cer-
to  non  sono  in  condizione  di  
prendere iniziative spontanee in 
deroga alle disposizioni ricevute.
La Guardia costiera i migranti li 
ha sempre salvati, perfino quan-
do Salvini era al Viminale. Il pro-
blema è che ora Salvini è il referen-
te politico del corpo. E i migranti, 
anche  quando  sono  naufraghi,  
muoiono. 

Il problema è politico e Salvini e 
Piantedosi  sono  venuti  meno a  
quello che lo stesso ministro dei 
Trasporti – a parole e soltanto a 
parole – considera obbligatorio: 
«Aiutare chi è in difficoltà non è 
una scelta ma un dovere».
I 67 morti e i tanti dispersi non so-
no stati aiutati da nessuno. E le 
persone con la responsabilità di 
intervenire  erano  due:  Salvini,  
per quanto riguarda la Guardia co-
stiera, Piantedosi più in generale 
con le politiche anti-sbarchi che 
hanno  impedito  alle  navi  delle  
Ong di operare.
Dopo l’incidente  ferroviario  nel  
quale sono morte almeno 40 per-
sone, il ministro del Trasporti gre-
co Kostas Karamanlis si è dimesso 
e ha spiegato che questo è «il mini-
mo che posso fare per onorare la 
memoria delle vittime» e si è as-
sunto tutte le responsabilità del-
lo stato che non aveva saputo pro-
teggerle. Salvini e Piantedosi do-
vrebbero fare lo stesso, invece che 
minacciare querele.
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J.K. Rowling prova a uscire
dal ring delle opinioni social

Indagati Conte, Speranza, Fontana 
e Gallera nell’inchiesta sul Covid

STEFANO FELTRI

a pagina 4 GIULIO D’ANTONA a pagina 15

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

Dopo l’incidente ferroviario nel quale sono morte 40 persone, il ministro dei Trasporti greco Karamanlis si è dimesso «per onorare 
la memoria delle vittime». Salvini e Piantedosi, immobili mentre i 67 naufraghi di Crotone affogavano, ora dovrebbero fare lo stesso 
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Leggi il nostro mensile
su tutto il commestibile umano

Con Meloni e Schlein finisce la grande
transizione della politica italiana
LORENZO CASTELLANI a pagina 11

«Un soldato affamato è come un fucile senza cartucce»
si dice in Ucraina. Ma tra disorganizzazione e corruzione
non tutti al fronte mangiano lo stesso rancio

Guerra e pane

Una rosa contro 
la crisi economica

Il sogno infranto
della sovranità alimentare

Il cambiamento del Noma
è solo l’inizio della rivoluzione

In casa ci deve sempre essere un pentolone 
di borscht», dicevano le babusy (nonne) ucraine. 
Se ogni regione in Ucraina ha una sua ricetta per la 
famosa zuppa di barbabietola, diventata nel 2022 
patrimonio dell’Unesco, la regola è la stessa in tutta 
la nazione: il borscht non deve mai mancare.

segue a pagina 2
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LA SITUAZIONE LIBANESE
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Lavoro, controlli da remoto 
PNRR
Istruzioni
per l’uso

CONTRO-SEMPLIFICAZIONI

Ispezioni lampo, “a tavolino”, sulla 
parola di lavoratori e sindacati e sen-
za accesso in azienda. A prevederle è 
il documento di programmazione del-
la vigilanza 2023 dell’ispettorato na-
zionale del lavoro. Centro dell’azione 
ispettiva saranno le richieste d’inter-
vento da lavoratori e parti sociali,  
con la possibilità di una loro celere de-
finizione, sulla base degli elementi 
forniti dagli stessi lavoratori o sinda-
cati, senza ispezioni in azienda.

Ispezioni lampo, “a tavolino”, sulla base delle dichiarazioni di lavoratori e sindacati 
e senza accesso in azienda. Lo prevede il programma di vigilanza dell’Inl per il 2023

La Russia 
ha gettato 

la maschera 
di paese civile

La prima uscita della Schlein sarà a Firenze, 
con forze neo sovversive contrarie al 41bis 

Nxwwwuoxnt xox 
– Lx

Bongi a pag. 25

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Pardo a pag. 9 

DELIRIO IMPERIALISTA 

DIRITTO & ROVESCIO

Cirioli a pag. 31

Del Papa a pag. 6

Elly Schlein, il nuovo segretario 
del nuovo Pd barricadero, come pri-
ma uscita ha scelto Firenze dove sa-
bato si tiene una manifestazione 
antifascista: è, né più né meno, la 
concentrazione di forze neosovver-
sive, dai Carc ai centri sociali agli 
insurrezionalisti  ai  neobrigatisti,  
in funzione della liberazione dell'a-
narchico Cospito, aspirante stragi-
sta, gambizzatore e bombarolo esi-
stenziale. C'è chi, di fronte a questa 
figlia della borghesia elvetico-ame-
ricana, che qualcuno insinua soste-
nuta dall'immancabile Soros, si fre-
ga le mani, come Renzi; altri se le 
mordono: se questo è il nuovo corso, 
con la testa girata all'indietro, a 50 
anni fa, stiamo freschi.

Il modello 
di dichiarazione 

dei redditi 
persone fisiche, 
in 10 anni, si è 
allungato da 82 
a 182 metri. 

E la modulistica 
è passata da 32 

a 51 pagine

Due amici italiani (Matteo Pichi  e 

Vittoria Zanetti) hanno fondato, al-
la fine del 2018, Poke House, una socie-
tà che opera a livello internazionale 
nel settore healthy bowl (il piatto unico 
fatto da una ciotola con dentro tutto) e 
che ha già raggiunto 100 milioni di eu-
ro di fatturato. Adesso festeggia il suo 
business con l’apertura di un secondo 
esercizio a Miami Beach (Usa). Il grup-
po è presente anche in Uk, Olanda, 
Spagna, Francia, Portogallo, Roma-
nia e Austria. Dei mille collaboratori 
la metà è di origine internazionale. Il 
segreto del successo, oltre che alimenta-
re (il pesce crudo, selezionato quotidia-
namente è sfilettato all’ultimo) è la tec-
nologia. Conta infatti sul sistema om-
nichannel (click & collect, APPP, siste-
mi di pagamento) e dispone di un soft-
ware CRM con un programma di fide-
lizzazione che gode di un approccio da-
ta-driven. Queste ultime righe le abbia-
mo lasciate e le dedichiamo ai nostri 
big della politica che dicono di voler 
cambiare il mondo ma che non ne capi-
ranno nulla. Fallirebbero anche nelle 
bowl, nelle ciotole.

Gli Stati Generali dell’Intelligenza Artificiale/ L’IA 
aiuta le imprese a ridurre rischi e a parlare ai clienti
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La nascita di un figlio, un tra-
guardo scolastico, la laurea, il
matrimonio o il ricordo di un pro-
prio congiunto. Mandate i vostri
messaggi e le foto: li pubbliche-
remo in una pagina speciale.

Domani dalle 20 alle 22 per l’apertura della mostra

Perugino, ingresso libero
by-night in Galleria
S.Coletti a pagina 17

La pagina delle emozioni

Messaggi e foto vanno inviati a:
cronaca.perugia@lanazione.net o

al numero Whatsapp 338 687 39 63

Ln
z

Noi insieme a voi

L'arrivo di
un neonato

I traguardi
scolastici

Il matrimonio
dal primo sì alle 

nozze di diamante

I compleanni

Il ritrovo con i 
compagni 

di scuola e gli amici 
di un tempo

Il ricordo di chi 
non c'è più

Ricatti on line, arrestati madre e figlio
Con profili fake di giovani donne adescavano uomini soli per estorcere denaro e minacciarli in caso di rifiuto

CITTÀ DI CASTELLO

Pronto soccorso
’I pazienti costretti
a contendersi i posti’
A pagina 14

La Caritas di Terni

«Sempre
più persone
sotto la soglia
di povertà»
A pagina 16

Le nostre iniziative

Inviate messaggi
e foto dedicati
ai vostri affetti

Oltre ai 12 milioni del Comune di Perugia, la società proponenteOltre ai 12 milioni del Comune di Perugia, la società proponente
prevede un finanziamento proprio da 16 milioni, la vendita di areeprevede un finanziamento proprio da 16 milioni, la vendita di aree
commerciali e hotel per 20 milioni e altri 25 da prestiti bancaricommerciali e hotel per 20 milioni e altri 25 da prestiti bancari

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

A pagina 6

Il caso “Valentini“ nel quartiere di Elce

Lavori a scuola fermi
Rinunciano all’appalto
ben otto imprese
A pagina 2

Sanità, sindacati all’attacco

Convenzione
Regione-Unipg
’Tutto da rifare’
A pagina 5

ECCO COME SI FINANZIA LO STADIO DI PERUGIA

NUOVO CURINUOVO CURI
CHI METTE I SOLDICHI METTE I SOLDI
Nucci a pagina 3Nucci a pagina 3

Perugia

Piazza del Circo
smantellata
a metà. Ora è
tra auto e degrado
A pagina 10

Fontivegge

«Steccone bis?
Prima via
la delinquenza»
Il Comitato è scettico sull’idea dello Studentato
in piazza del Bacio. «Chi manderebbe i figli lì?»

S.Angelici a pagina 4
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